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TECJfICA CHÈ^PTTI IXÒVREBBB&O ÌMP^ 

Gli;sciatori italiani (mae^ 
stri, 'campioni - e « sciatori 

, della domenica ») possono li 
nalmente conoscere per filo' é 

. pe'r."segnò".qùalé'.è la famosa 
-tecnica-austriaca. •£ •• ?. 
• Non perchè ^iì sottoscritto 
si sia. personalmente interes-

;-*:satQ.-«-deIla?--'traduziohé,'f!trià 
' -perchè è intiègàbilè che an

che per gli eventuali «av
versari », là pubblicazione in 
lingua italiana ,del'«. Regola-, 
mento»:della scuola austria
ca .di sci, il codice autorizzato 
per così dire, della massima 
espressione dij questo sport, 
rappresenta un fatto -di in
discutibile interesse.. 

:, Da notare cli^: il testo 'j— 
pubblicata col' ; titolo » Sci 
austriaco» dalla Casa Edi
trice S p o r t n o v a di Como, 
nello stesso formato dell'edi-

' zione; austriaca' originale e 
col medesimo corredo di fo
tografie illustrative, vera
mente esemplari per eviden
za e precisione dei dettagli 
T^ non solo rispetta l'origi
nale straniero,;, ma ne - rap
presenta ì in. piiglioramento. 
•Infatti,, grazie;alla amicizia 
con: gli autori ,-Kruckenhau 
ser e Furtner e alla loro ca 
vallerescà offerta di collabo 
razione, jl nuovo volumetto 

'comprende anche gli «ulti 
missimi» perfezionamenti, so 
prattutto per quanto riguar 
da il metodo didattico. Franz 
Furtner ha infatti speso mol
te giornate e sere lavorando 
insieme con i traduttori per 
collaborare alla loro fatica, 
apportando personalmente in 
diverse occasioni migliora 
menti e chiariiìcazioni uti 
lissimi. ,:Ì V 

Siamo l iet i ,di pubblicare 
questa nota su, « Lo Scarpo-» 
ne» il quale,Vbisogna dire, 
può vantare una innegabile 
benemerenza 'per aver in 
passato tra i primi messo in 
evidenza l'importanza della 
scuola austriaca, quando an 

•^ra"*'Ia"'magglofanzk'^degli 
sciatori italiani,^ anche 'qùà-
liflcatissimi, manifestava ver
so il nuovo metodo un'osti
nata diffidenza. Se iion addi
rittura, come ih cèrti casi, 
preconcetta avversione. ,, 

E' umano, riconosciamo 
anche noi,. chg^,costi fatica 
e uri certo sacrificio" all'anior 
propria; d o v e r riconoscere 
che .gli altri ci sanno fare 
inegliò. D'altra parte è prin
cipio fondamentale.dello spi
rito sportivo, .oltre- che' del 
b u o n s e n s o , riconoscere, 
quando esistono, le superio
rità dei rivali.'E nel; campo 
dello sci.chi oggi può negare 
che gli austriaci possono 
vantare una netta , superio
rità? ' ^ •••..,•:•,•:"-.• .•-••• 

Al di là di 0 ^ 1 valutazione 
teorica'parlano cOn eloquen
za decisiva i risultati. Da di
versi tòni, si ptiò dire, i cam
pioni} usciti dalla scuola au
striaca dominano pressoché 
incontrastati nelle più im
portanti, gare mondiali. 

Si trattasse dell'andamen
to di una sola- stagione," si 
potrebbe pensare non dico al 
caso, ma all'exploit dì uno o 
più atleti eccezionali, (sul' t i-

, pò del .Tiòistrò; j Colò ), fioriti 
per singolare combinazione 
entro i medesimi confini. Ma 
il predominio degli austriaci 
ormai da anni ;è_ diventato il 
leitmòtif delle'più importan
ti competizioni,;^al ;punto da 
diventare, di uria monotonia 
esasperante. Ci sarà bene un 
motivo di tutto questo! Evi
dentemente non 'si tratta 'di 
qualche «temperamento» pri
vilegiato dalla sorte: siamo 
ai ffbHffe al risultato ceilèt'. 
tivò di uria speciale Impo
stazione, scuola e'tecnica di
versa e migliore della /no
stra. 

Questo, è ormai pacifica-, 
mente riconosciuto da chiun
que abbia un minimo di ob
biettività. ~ 

Per chi, pur dotato di gran
di qualità atletiche, di emi 
nenti spunti agonistici, di 50. 
lida^ xesistépza' -e-pirituala si 
troVa.'--in€luttàt)il«ierit^'i:;ifit 
campo delle gare, in condizloì 
ni di sisteriiatica inferiorità, 
che cos.a resta da fare? Non 
cerfo^intéstàidlji^i-iri ptécori-' 
cetti òr'goglf nazionali nel ' 
cercare una rivincita, at tra
verso formule ' dimostratesi 
troppe volte ìrisufficenti, riia 
apijire gli occhi, riconoscere 
che gli altri sono più forti e 
proprio guardando gli altri 
trovare il modo di allinearsi 
alla medesima altezza e pos
sibilmente di superarli. 

In tante discussioni che ci 
è capitato di sostenere nei 
classici ritrovi sciistici e nelle 
polemiche giornalistiche chi 
scrive ha fatto la figura — 
diciamo la verità — dell'«au-
striacante »; dell'esterofilb, 'di 
colui che non vuol riconosce
re i meriti dei compatrioti 
per inneggiare alle; virtù é^ei 
forestieri. ' ' ' 

Mi si attribuisce cioè un 
sentimento meschino e scioc
co; esattamente l'opposto di 
quello che mi. ha mosso già 
da alcuni anni, e mi muove 
tuttora, per veder adottato 
anche da.noi il metodo au
striaco. 

Credete forse che non 'mi 
indisponga veder passare vit
toriosi sotto gli striscioni dei 
traguardi sempre gli stessi 
nomi di desinenza tedesca: i 
Seller, i Mollterer, i Rieder, 
gli Spies, gli Schrans, per non 
dire dei 'Werner e degli Jgàya 
atleti esotici,, ma figli diretti 
del «verbo «dell'Arlberg?, E' 
proprio questo cruccio che ci 
induce a battere con perseve
ranza sul dolente tasto.^E ap
punto perchè 'siamo convinti 
che anche da noi'vi siano dei 
giovani naturalmente dotati 
di superiori qualità e di ma
gnifico temperamento agoni
stico, appunto per questo vor
remmo che venisse loro of
ferta la possibilità che meri
tano. E per ora,;, a nostro av
viso ciò non avviene. V 

C'è poi un ' aspetto della 
questione che a r di là del 
campo prettamente agonisti; 
co, " interessa direttamente 
tutti, 0 quasi i lettori di que
sto periodico: alludiamo alle 
diecine di migliaia di italiani 
che appena possono, fuggono 
dalla città per passare qual
che giornata o qualche ora 
sui campì di neve. Perchè lo 
sci, nonostante la.imponente 
e crescente divulgazione, ser
ba la caratteristica di ' spott 
praticato personalmente. 

Tecnica semplicissima 
A tutti questi « sciatori del»' 

la domenica » ai quali anche 
chi scrive appartiene pur es
sendo maestro di sci,-U re-
golamerito dello sci austriaco 
offre'possibilità straordinarie. 
Gli elementi ' fondamentali di 
questa tecnica — che hanno 
ovviamente sviluppicomples-: 
si e anche difficili, ma che 
in fondo si basano su pochis
simi principi fondamentali - ^ 
possontì; a chi è cresciuto al
la vecchia scuola; apparire 
da principio un po' sconcer
tanti, se non addirittura aS^ 
surdr; eppure, se accolti sen
za prevenzione ;e Seguiti'-con 
buona volontà,^possonordare 
e danno risultati addirittura 
sorprendenti. 

Spesso r— e parlo sempfp 
qui degli'sciatori «dilettanti* 

quando si discute di, tec
nica austriaca'si(nota spésso 
un atteggiamento perplessa e 

di distacco: coriie se fosse una 
dottrina da iniziati, raggiun
gibile 'solo da , sciatori .ecce
zionali,',-La verità'.ve, proprio 
l'opposto :, si -può ' direr che la 
tecnica austriaca sia la più 
semplice. Essa si fonda su 
POc.hissime e chiarissime; l;ft-' 
«cflè'Stètìifctìé'^'dallé; qùàli".pòi 
si'sviluppa ogni possibile'for
ma di perfezionamento. Ne 
titiamo, qui le fondamentali: 
una'posizióne- che permette 
làf'cosciènte') girata.;in fuori 
dei talloni, quale motore del 
cambiamento di direzione. La 
posizione « a sbalzo » del cor
po. Assommate queste carat
teristiche all'elasticità delle 
ginocchia e il contromovi
mento del tronco, derivanti 
dal lavoro di gambe ed anche 
e abbiamo sintetizzato la tec
nica moderna. 

Una « Vorlage » stretta
mente collegata al-lavoro di 
gambe e di anche, ma una 
nuova « Vorlage » che tenga 
esatto conto del carico dei 
talloni in^ modo da favorirne 
l'azione ^girante. Sappiamo 
infine „che con questa « tec
nica del giocp di gambe.»-ot
tengono lo stesso successo'sia 
il principiante che il provet
to sciatore. Adesso non vor-
rerhmo semplificare esagera
tamente; ma in un cèrto sen
so basterebbero questi prin
cipi per arrivare autòmatica-
mèpte a tutte l e 'p iù esem
plari espressioni della scuola 
austriaca. 

Terzo punto; le Scuole di 
sci. In Polonia, Paese non per 
colpa^sua povero di tradizio
ni discesistiche, per, fare un 
netto passo innanzi sì è adot
tata ufficialmente la tecnica 
austriaca, Negli §tati Uniti, 
Paese indiscutibilrifentp aper
to alla concorrenza^ interna
zionale, il metodo ~più effi
cace, - cioè quello austriaco, 
è-diveritato. la'np,i;^a, (e_ non 
mi meraviglierei S|?,4PP0 que
sta iniziazione ci 'venissero 
d'oltre Atlantico delle bril
lanti sorprese). Perchè pro
prio da noi ci dovrebbe esse
re verso la scuola austriaca 
una ostilità precoribétià? 
; Purtroppo, se non andiamo 
errati, questo è avvenuto in 
parecchi casi. I difensori del
l'originalità della, tecnica e-
laborata in Italia, riescono a 
trovare-anche giustificata la 
bocciatura di candidati mae
stri che vogliono e sappiano 
seguire il metodo, austriaco 
nell'esecuzione 'degli~ eserci
zi d'esame. .'• • ; »' 

E non per non essere mali
gni, :; abbiamo l'impressione 
che qualche istruttore nazio
nale; convinto per lo meno 
come noi della pren^inenza 
della, 'tecnica austriaca, sia 
costretto spesso a. nasconde
re questa sua fede.per non 
venir ; meno alle ;.. consegne 
dall'alto. . . ; , ,̂  

Va riconosciuto, ad onor 
del merito, come: parecchi 
nostri maestri di sci,; presen-» 
ti nel 1955 alla diriiostrazio-
ne della Scuola Austriaca in 
Val d'Isére in occasione del 
Cgngresso Internazionale di 
Sci;' (insegnamento) -abbiano 
cercato di trarne profitto. 
Allora venne presentato per 
la prima volta, crediamo, in 
campo ' internazibriale, un 
piano didattico organico che 
destò interesse e insieme uri 
certo allarmcda»parte»degli 
inevitabili„opposit9ri.t,^j, {- s 
: ' Quei sani principi vennero 
appliéàtt in una delle più 
importanti e meglio organiz
zate mske sengje: quella §\ 
Sestriere, cui va i l merito 
del prinio sistematico tenta-
tivp.i JJa si «tratta più che al^ 
tro,vdi. jalcùni- intelligenti è 

;,'*S,., 

IL CLUB ALPINO ITALIANO - Sede Centrale 
Vi invita a rivivere la C(3nquist3 del' 

Gasherbrum IV - 4 o Splendido Picco» 
attraverso 600 fotografìe a,colori 

II Presidente Generale dott. GIOVANNr ARDENTI MORINI presen. 
terà gli uomini della Spedizione. Riccardo Cassin farà una breve 
illustrazione della Spedizione stessa e Walter Bonatti parlerà della 
dura vittoriosa conquista, mentre il dott. Fosco Maralni illustrerà 
valli, popolazioni e montagne. ' 

MILANO - Istituto Leone XIII (Via Leone XII I ) 
Martedì. 16 DICEiVIBRE o re 21 
V e n e r d M S l DICEMBRE ore 21 

L'ingresso alla serata del 16 dicembre è riservato ai soci del C.A. 
muniti di invito speciale, da ritirarsi presso la Sezione di Milano del 
C.A.I. e la Sezione S.E.AA. 
La manifestazione sarà ripetuta il 19 dicembre con Ingresso a paga
mento (L..200) libero a tutti i soci. 
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i 
provetti sciatori, piuttosto 
isolati, > che intuirono la ve
rità e quindi « l'azzeccaro
no », riia fatalmente, e non 
per colpa loro, non arriva
rono ad offrire un 'vero pia
no didattico^" , 

Intendiamoci, questi guai 
non sono soltanto nostri: an
che in Svizzera, dóve le, r i 
percussioni del «verbo» so
no state inevitabili, vediamo 
che l'interpretazione pratica 
del metodo ha dato luogo a 
notevoli cohfusioni,;.Questo è 
lo inconv'éniente inevitabile 
quarido, invidiarido gli altri, 
si cerca di 'copiarli ma con 
una quantità di riserve men
tali. 

Una mentalità decisamente 
più aperta, .bisogna ricono
scere, l'hanno dimostrata i 
comandanti,delle Scuole mi
litari italiana e svizzera. So
no stati pròprio i soldati, che 
di solito si, pi-esumono i più 
rìgidi e ledati alle tradizio
ni, a dare l'esempio. 
• Le due scuole ci.tate, supe

rando ogni pregiudizio,; sono 
ricorse diréttamerite'alla fon
te, Cosj,-,4a..rioi,' avvi«?ne che 
il miglior raggruppamento di 
discesisti (non agonisti), for
te di una tecnica superióre e 
di stile omogeneo, sia dato 
dagli istruttori del coL.Fabre. 

Per arrivare alla formula
zione didattica del loro nie-
todo, gli austriaci hanno im
piegato complessivamente 10 
arini. Lo «.Sci'austriaco», che 
appare óra' rielle librerie, è 
quindi il frutto di uri lungo, 
paziente e meticolosissimo 
lavoro. Non ;,è un romanzo 
giallo da leggere d'un fiato 
in attesa del .Sonno. E' un la
voro severo e, come tutti i 
testi tecnici; dosato parola 
per parola," non può essere 

$ 

leggero: ne coiiveniamo sen
z'altro.- Qualcuno dirà che è 
un «mattone»! Sia pure: ma 
è un mattone! che servirà a 
costruire migliaia e diecine di 
migliaia di sciatori come si 
d e v e . , : > ; . , ' . l . * • • . • • ; , . 

,i Proprio neil'ari'dità della 
^posizione,-; nella insistenza 
apparentemente esagerata dei 
principi fondamentali, è il 
segno della serietà e della au
torità. Può da|si che domani 
qualcuno trad'jlca questo li
bro in termini' più gradevoli 
e divertenti, riia chi per la 
Comprensione ,?dello sci mo-̂  
derno vorrà |àttingere alla 
fonte più auteritica ed auto
revole, dovrà 'ricorrere sem
pre a queste pàgine. 

Lo sci, ;come tutti gli sport; 
è una - manifestazione vitale 
in continua evoluzione. Sa
rebbe- presuntuaso pensare 
che.domani non si possa fa
re qualche passo in avanti. 
Ciononostarite ^ certo che 
questo lavoro costi-tuisce -sto
ricamente una tappa fonda
mentale nella storia dello sci. 

• Francq'Mandellì 

rassembleadeirUlAAq Lugano 
Lavqamenie ivaiiàio ii soccorso alpino e il 
problema del recupero delle relaiivè spese 

Ai primi dello scorso otto
bre si è svolta a Lugano la 
assemblea generale dell'U.I. 
A.A. (Unione internazionale 
Associazioni d ' alpinismo ), 
sotto la presidenza del conte 
Egmond d'Arcis, cori' là par
tecipazione dei , rajjpresènT 
tanti' -• della Mmiritaineeririg 
Association, del Club Sviz
zero delle • Donne alpiniste, 
dell'Unione . dei turisti bul
gari, della Federazione,spa
gnola di montàgnismo, del 
Club' polacco d'Alta Monta
gna, della Federazione' Al
pina 'Jugoslava,. del Deut-
scher ' Alpenverein, del 'Ko-
riinklijke' Nederlandse Al
penverein, della Società al
pina di: Slovenia, della So
cietà alpina di (Croazia, del 
Club Alpino Ellenico, della 
Federazione alpinistica aur 
striaca, del Club Alpino Sviz
zero, della Federazione sviz
zera di sci, della Società Al
pina di Serbia,, della Società 
alpina di Macedonia; il Club 
Alpino Italiano, era .rappre
sentato dal corite dott. Ugo 
di • Vallepiana . di Milano e 
dal prof. Brillio (jredaro di 
Sondrio; la Federazione Ita
liana " Sport Invernali dal 
collega (jfuido Tonella di Gi
nevra. , , , 

Dato per letto il verbale 
dell'assemblea 1957, .tenutasi 
a Trento in occasione del 6° 
Festival internazionale della 
Montagna, D'Arcis ha letto 
la propria relazione, comple
tandola c o n informazioni 
supplementari. Egli inoltre 
comunicava la ' doriianda di 
ammissione nell'U.I.A.A. del-
l'U.R.S.S., indicando le ra
gioni che avevano indotto il 
Comitato a rinviare la deci-

Questi non potrà più conser
vare tale incarico per motivi 
di salute, ma ha trovato'lun 
successore nella persona di 
Enrico Professore di Greno
ble, che potrà contare sul suo 
appoggio. La Commissione si 
è̂  rpsa'colito che non jjoteya 
risblvére'fi ;probleriii-i-sótto-
postile senza "il contempóra-^egger, come pure "dal Club 
neo aiuto dei fabbricanti. 
Questi hanno compreso l'in
teresse degli studi intrapresi 
e tiarecchi di essi-hanno; assi-, 
stito'à due sedute-ar San Gal
lo,- dichiarandosi pronti ad 
aiutare la Commissione nel
le sue ricerche. 

Il sig.' Kaltenegger, presi
dente della Commissione di 
recupero ideile spese di soc
corso, ha presentato a sua 
volta una relazione interes
santissima, che tuttavia ver
rà completata il prossimo an
no, quando avrà ottenuto in

formazioni dalle 'vàrie asso
ciazioni, oltre a quelle già 
avute dai sei paesi alpini. 

Una • discussiQné si mt'av'p-
la su quanto, viene .faitó at
tualmente a questo riguardo; 
schiarimenti sono- forniti dal 
dott. Jenne'wein, • dal • dottor 
Heizer e- dal- dott. • Schéffe-

Alpino Svizzero. ' La ' Jugo 
slavia vorrebbe fare accordi 
bilaterali; y'a :f i è J proposte, 
vengono avanzate e forme
ranno • oggetto di studio da 
parte della Commissione pre
sieduta dal dott. Kaltenegger. 

Il sig. Dett-wyler aggiunge 
che a partire dal gennaio 1959 
in Svizzera verrà creato un 
fondo speciale per aiutare i 
soci del Club nel pagamento 
delle spese delle azioni di 
soccorso. Diecimila franchi 
verranno stanziati dal Club 
Alpino Svizzero nel bilancio 

Le condoglianze del C.A.I. 
per la morte dì Jean Couzy 
Il 6 novembre scorso, non 

appena appresa la morte di 
Jean Couzy, il Presidente ge
nerale del C.A.I. dott. Ardenti 
Merini, a'veva telegrafato nei 
seguenti termini a Lucies De-
vies. Presidente della Federa
zione francese della Monta
gna: -

« Esprimo profonde sentite 
condooUanze C lub A l p i n o 
Francese e Federazione-Fran
cese Montagna per la morte 

sione a una pròssima seduta. „„u,-i;„„,•„.,., „„7„„«„ „i^„t TI A^u /-i„w..,„ii i,„ j.„.4,„ nooiitsstmo e valoroso atptnt-II dott. C a m p e l l h a fatto, , „ . „ „ ̂ „ „ „ , P V I „ « / . J , „ 

«SCI AOSiaiACO» di Ste-
fan Kruckenhauser e Franz 
Furtner, a cura- della Casa edi
trice Sportncv^a di Como e, 
stampato pressa là tipografia 
A. Noseda; 110 pagine su carta 
patinata, con 78 foto didattiche 
e spettacolari fomite dall'Ac
cademia i d i ; Stj Christof am 
Arlberg.' Prezzo di copertina 
L. 1500; legato-- In tela L. 2500. 

;Si vende dt'presenza presso 
il nostro recapitò centrale di 
via Borrpmei 11 (presso Co
lombo), I piarip; per posta in
viando vaglia é assegni bancari 
all'Amministraìione de -«Lo 
Scarpone», yia Plinio 70, Mi
lano, oppure .versando sul no
stro c.c.p. 3-17979. 

seguito con la: sua relazio 
ne sulla Comriiissione inter
nazionale di Soccorso alpi
no che egli presiede, D'Ar
cis lo ha ringraziato, rìle-
vana"ó i gJTàndi progressi ot
tenuti nel corso dell'annata, 
l'eccessivo .numero di inci
denti verificatisi e le diffi
coltà di salvataggio in circo
stanze differenti le une dalle 
altre. Molte questioni non 
hanno potuto ancora essere 
risolte e forti ostacoli devo
no ancora. superarsi, .prima 
che il;,problema;dei soccorsi 
9lpini"-possa trovai^euria so
luzione soddisfacente p e r 
tutti;'; ' • 

D'Arcis ha poi invitato la 
asseriiblea ad attenersi alla 
relazione pubblicata dalla 
Commissióne iriterriazionale 
per lo studio delle corde, pre
sieduta dal prof., Dodero. 

[Sta Jean Couzy. W lutto che 
colpisce anche Alpinismo ita
liano, , perchè lo priva di un 
•mcrribro della Sezione Acca
demica ». Infatti Couzy era 
uno dei pocJii soci .stranieri 
del Club Alpino Accademico 
Italiano. 

Lucien Devis rispondeva al 
dott. Ardenti Merini il 15 no
vembre con la seguente let
tera: 

< Sono stato molto commos
so dal telegramma di condo
glianze .che avete .voluto^ in-. 
vìarmi'.[ La morte delriosiro 
amico Jean' Couzy,. che era 
uno dei migliori, se non il mi
glior alpinista francese, ci 
piomba nella costernazione; il 
messaggio di simpatia che ci 
avete maivdato ci. ha tutti 
molto commossi. Mi ha pure 
toccato personalmente perchè, 
come il mio amico Coitzy, io 

i Francesi non'andranno al Cerro Torre 
I " ' - • • ' , > • " , \ ' , , " • , • . " • . ^ ' • • 

Nobile lettera del compianto Jean Couzy • Anche Bonatti rinuncia 
Contrariamente a quanto 

ci, si aspettava, Walter Bo
natti non andrà, al Cerro 
Torre, alméno per ora. Varie 
ragioni hanno determinato 
tale decisione: sono lumeg
giate . dalle lettere che qui 
pubblichiamo,'una del com
pianto Jean Couzy, che già 
aveva preparato là Spedizio^ 
ne per tale mèta e l'altra del
lo stesso ̂ Bonatti.. Esse "non 
hanno bisogno ..di còiriménti: 
là ptinfia,; datata .da Parigi 24 
ottobre scorso e indirizzata a 
Bonatti. dice testualmente: 

« Ho ricevuto la tua lette
ra del ?p e t» mm greto di 
a v e m jprospTettato la tua po
sizione con tanta schiettezza. 

fissati e i miei' compagni di 
spedizione, che hanno tutti 
Un lavoro, hanno dovuto 
chiedere un lungo eccezionale 
permesso ai loto padroni, ciò 

La Spedizione 
anglo-iialiana 
nella zona dell'Everest 
Secondo notissie pervenute 

B Katmanda il l ? novembre 
scórso, là spedizione an'glò-

„ , , . , . . italiana, composta da sei 

?Sarigf5^iS?.^ U r^^*--^^^*'''^"'-
dò, larmia^Jàròla d'onore ^rP?^""" ^^'^^T%%^'J^t^^l^ 
che tu avelsi dichiarato fin .Pirovanp, e diretta da^Alfì:é^do 
dal marzo scorso l'intenzione!Gregory,-che Si"propone .di 

;; di ritornare q:uest'inverno al conquistare la "^ettadel Da-
;| Cei:ro Torre. . Supponevamo blarii nella ' c a t^a ' dell'Evè-
' che, avendo tu fatto due rest, aveva piaritato il 20 ot-

spedizioni consecutive, fosse tobrescorso. i l campo-base a 
molto improbàbile che ripar^ 
tissi ancora adesso. Anche noi 

, siamo stati mólto contrariati 
; I di apprendere, soltanto dieci 

giorni fa, la tua intenzione, 
proprio'ora che i nostri pre
parativi sono "molto avanzati. 

Lucien Devies e io stesso 
riteniamo che se tu parti per 
il Cerro Torre adesso, non sa
rebbe bello da parte nostra 
andarv i , iii |considerazione 
degli sforzi'!cne hai già-fàt-
to lo scorso inverno e del 
materiale che hai • lasciato 
laggiù.. In ; questo caso, dun
que, siamo disposti a rinun
ciare al riostro tentativo e a 
lasciarti .il canapo libero. 

Ma nella_ tua lettera^ non Sportivo'che"coii le'.'loro'ìm-
hai l a n a di essere assoluta- „„„„„ „.,„..„.,. fi „_„,- _ i_ 
mente certo di partire. Com 

circa 4800 metrifdi altitudine, 
' I l Dablam, cĥ f sorge a una 

diecina di chilometri à nord 
est dell'Everest, risulta tutto
ra inviolato. Nori Si sono a'vu. 
te ulteriori notizie della Spe
dizione dopo il 12 novembre. 

n Prèmio àirAtleta.^ 
> di Bergamo a Bonatti ' 

Il Premio dell'Atleta 1957, 
istituito dal, Comune,, d i Ber. 
gamo per conferire un pub 
blico riconoscimento a que 
gli esponenti del mondo 

prendimi bene: i nostri pre
parativi sono praticamente 
terminati, i materiali e i v i 
veri acquistati e riuniti, i 
posti sulla nave e sull'aereo 

prese onorano il nome e le 
virtù della città natale, è 
stato assegnato, per la prima 
volta, a Walter Bonatti du
rante una cerimonia svoltasi 
la-scorsa quindicina, 

che non è stato sempre faci
le ottenere. ' 

Ora comprenderai b e n e 
come, in queste condizioni, 
sia perioso annullare tutto e 
che prima di deciderci, vor
remmo avere la. certezza che 
il nostro sacrificio non rischi 
di esser fatto inutilmente, 
cioè : vorremmo avere la si
curezza che tu effettivamen
te voglia partire ora per il 
Cerro. Questa è la domanda 
che ti pongo in tutta confi
denza. Come mi' hai j-ichie-
sto. scrivo contemporanea
mente al Presidente genera
le del 5.A.I. ponendogli la 
sfessS ' qti'éstibnè? ''Gradifèiri-• 
mo essere inforriiati' molto 
presto, perchè i ì nostro ma
teriale deve imbarcarsi il 12 
novembre. ' ^ ; ; 

Sii certo, riiiq. cató Wal
ter, malgrado questa situa
zione spiacevole, per entram
bi, della mia verissima sim
patia. Jean Couzy ». 

Solo il 3 noveriabre Bonat
ti — assente da Courmayeur 
nei giorni precedenti — pò 
teva; leggere^ tale lettera, a 
cui nella stessa giornata ri' 
spendeva nei seguenti ter
mini: 

« Ho sperato sino all'ulti 
mo di poter ritornare, su 
quella montagna che per me 
rappresenta qualcosa di ben 
superiore che una grande 
scalata": è un m,ito per me il 
Cerro Torre e fórse è per 
questo che mi sfugge sem
pre. 

Egoisticamente e a torto, 
forse, mi ero illuso che que

sta montagna fosse solo mia, 
che ini appartenesse; mi pia
ceva pensarla così e cosi 

forse sarebbe stato se tutto 
fosse dipeso solo dalla-mia 
volontà. Caro Jean, oggi di 
fronte al fùo fatto compiu
to, so io solo quanto mi co
sti dover rinunciare al Cer
ro, ma purtroppo non ho al
tra scelta. Io a tutt'oggi non 
ho ancora trovato, tutti i neT 
cessari' finanziainènt^; tu in.-
•vèce haì"'già" la. nave che ti 
aspetta. Sei molto fortunato, 
Jean, e per questo ti invidio. 
• Mentre ti ripeto tutta la 
mia trJstesra per non poter 
ritornare lassù, e tu'P'ùoi «ca
pirla, voglio dirti nel ,con
tempo e con tutta sincerità il 
mio piacere di sapere che.saT 
irai t'u l'alpinista pile si ci 
menterà' con il Torre, percbè 
l'uno è "Veramente degno del 
l'altro. Un- solo appunto ti 
faccio: di avermi parlato tar. 
di di questo tuo progetto, ma 
so anche perdere e ti scuso. 

Data la tua classe è pres
soché inutile darti consigli: 
mi permetto invece dirti che 
io avrei riattaccato ancora il 
lato ovest, b e n c h é tutto 
ghiacciato e sferzato da ven 
ti fortissimi. 

Ricordati di me quando 
sarai lassù, Jean: sarà per 
me il tuo più bel dono.-Buo
na fortuna, dunque, e che 
il mio deluso f« Colle della 
speranza » possa essere per 
te preludio di vittoria. A te 
e a tutti i componenti la 
Spedizione la mia calorosa 
stretta di mano. Tuo Walter ». 

appartengo ài C.A.A.I. e sia 
uno che l'altro noi tenevamo 
molto alle amicizie che con
tiamo in Italia. 

Devo dirvi come, non ap
pena abbiamo saputo che gli 
alpinisti itolioni intendevano 
attaccare nuovamente il Cer
ro Torre e che avevano la
sciato su quella montagna del 
materiale, noi avevamo preso 
la decisione, in perfetto ac
cordo col nostro compianto 
camerata, di annullare la 
Spedizione al Cerro Torre. 

Nella costernazione in etti 
ci troviamo per la morte'del 
nostro amico, non vi è moti
vo di ritornare su questa de
cisione. 

Ringraziandovi ancora per 
la vostra testimonianza di so
lidarietà alpina, vi prego cre
dere, signor Presidente, ai 
miei commossi sentimenti ». 

Nel frattempo si era tenuta 
a Milano una riunione del 
Consiglio centrale del C.A.I. 
c a nome di-questo il 20 no-
veriibre il cavi Elvezió Bozzoli 
Parasàcchi, VIceJ)res idente 
generale del C.A.I., aveva in
viato a Lucien Devies la se
guente Ietterà: • ' 

< Troppo grandi erano l'a
micizia e Vammirazicme degli 
alpinisti italiani per Jean 
Couzy per tacerle che nell'ul
tima riunione di Consiglio del 
Club Alpino Italiano il nostro 
Presidente generale ha com
memorato lo sua morte, ele
vando un reverente pensiero 
alla sua memoria e ricordan
done iV valore alpinistico e 
la nobiltà d'animo. 

Sono certo che i Suoi ami
ci alpinisti, francesi e ita
liani, trarranno dalla sua cara 
memoria l'incitamento a più 
grandi imprese; e Questo sarà 
il miglior tributo^ di affetto 
che potranno offrirgli. 

. Con raMfirwrio che là' fra
tellanza alpinistica non venga 
rhal meno nei momenti di 
succcesso e in quelli di dolo
re. Le porgo i più cordiali sa 
luti ». 

annuale e le quote che ver
ranno raccolte fra i soci si 
aggireranno sui 40 mila fran
chi supplementari. In c^so d i . 
incidente, il Club Alpino 
Svizzero garantirà una som
ma di mille franchi, ma l'in
fortunato dovrà sopportare a 
JsrOprio ; càrico,.; in ogni •caso,'' 
100 franchi di spese. In ge
nere gli " incidenti che si ve
rificano in Svizzera vanno 
dai 500 ai 600 annualmente. 
Questa garanzia data dal 
CA.à. ai propri soci, è pure 
valida per gli incidenti che 
accadessero ai soci che si 
trovassero all'estero. 

L'ing. Dusen Colie ha co
municato un rapporto 'steso 
a nome della Commissione 
per la protezione della Na
tura alpina. E' stato prepa
rato un questionario che ver
rà mandato a tutte le asso
ciazioni e sulla base del qua
le la suddetta Commissione 
farà proposte concrete al-
l'U.LA.A. 

Dopo una comunicazione 
del dott. Heizer sul tema: 
« Gioventù e Alpinismo », il 
dott. Wyss-Dunant riprende 
i l problema dell'aviazione e 
dei soccorsi in montagna. Va
rie associazioni non hanno 
esattamente afferrato ciò che 
si chiedeva loro; Wyss Du-
tiant ricorda che si tratta uni
camente, per le associazioni, 
di intervenire, ove possibile, 
presso le rispettive autorità 
perchè le disposizioni della ' 
Convenzione di Chicago, r e 
golanti la questione delle fa
cilitazioni per il passaggio 
delle frontiere da parte di 
aerei in caso di incidenti 
aviatorii, siano applicate an
che nel caso in cui gli appa
recchi potessero venir adope
rati nelle azioni di soccorso. 
E' appunto attraverso l'azio
ne delle associazioni nazio
nali presso le singole autori
tà che un'intesa potrebbe 
raggiungersi. L'assemblea ha 
insistito perchè ciascuna as
sociazione faccia il necessa
rio al più presto possibile e 
comunichi al dottor Wyss-
Dunant il risultato dei pro
pri passi. 

Infine, accogliendo l'invito 
del Club Royal Neerlandais, 
è stato deciso che l'assem
blea del 1959 abbia luo^o ad 
Amsterdam,', possibilni^nte a 
fine giugno. 

Il giorno prima, una tren
tina di delegati erano saliti 
al Morite Lema, fra vento e 
nebbia, e al ritorno il Comi
tato esecutivo dell' U. I. A. A. 
aveva loro offerto uno spun
tino ticinese a Cademario. 

Dopo la seduta ufficiale, la 
Sezione Ticino del C.A.S. ha 
offerto un aperitivo, seguito 
dal pranzo ufficiale, cui par
teciparono 54 convitati. Il v i 
cepresidente del C.A.S. dot
tor "W. Rutimeyer salutò gli 
intervenuti a nome del Co
mitato centrale; seguì il sin
daco di Lugano, Pelli, dando 
il benvenuto del Cantone Ti
cino, mentre il conte d'Arcis 
ringraziò a nome degli ospiti. 

Il giorno dopo, sempre sot
to la pioggia e la nebbia, si 
svolse l'escursione al Monte 
Generoso, ove i partecipanti 
all'assemblea pranzarono pri
ma di ridiscendere a Lugano 
e ritornare alle proprie:re
sidenze. 

UeiieUarlmlimiaWi! 
'• ; " : , A tutti coloro 

« tJi€ t i procureranno un nuovo abbonalo 
| ta chi si abbona spontaneamente '.'•''. 
: - - R E G A L I A M O 
una delle quattro Monografìe della Commis
sione del C.A.I. per lo sci-alpinismo, su carta 
plasticata a colori, illustrate da fotografìe; 
costo L. 150 l'una, a scelta fra le seguenti: 

COLLE DELLE LOCCE 
CEVEDALE 
MARMOLADA DI ROCCA 
MONTE VIGLIO 

Si intende che per ogni abbonato nuovo da
remo una. singola monografìa. 

Quota annua L. 800 
.Inviare vaglia postali e assegni bancari all'Amml-
nisfrazione de « Lo Scarpone », via Plinio 70, Milano; 
oppure fare ii versamento sul nostro C.C.P. 3-17979. 

^ ' # # ^ » # ^ # ^ ^ » » # ^ # ^ . < . # ^ s # 
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PRIME NEVI 
' Non è stato ancora compilato, da parte del Touring Club 
Italiano, un vero é proprio bollettino della neve, stante le 
scarse Segnalazioni finora perveni te dalle varie località di 
sport Invernali. Qualche telegramma o cartolina dalla Val 
d'Aosta, ove lo strato nevoso è più consistente che altrove, 
mentre scarse sono risultate le precipitazioni del bianco 
elemento in Lombardia, nel Trentino e nell'Alto Adige, sal<ro 
Sporadiche eccezioni. , -

Ad ogni modo diamo un primo elenco di località Innevate, 
avvertendo che i dati raccolti ti riferiscono al 27 e 29 no
vembre; pertanto possono essere intervenute, nel frattempo, 
modificazioni in meglio o in peggio. 

BICORIH DELl i 'a i iTRA ilìBEItBA 

L'infermeria dell'Adamello 
e l'opera del dott. Carcano 

Il Convegno a Limone 
della «Giovane Montagna» 

' Val d'Aosta • ' ••• 

Ayas -, Champoluc . \ cm. 40 : 
Breuil - Cervinia . . . . . . . , , m 70 , 
Pian Maison . , , »* 100 
Plateau Rosa , » 140 
Chamois . ' . . . . . . . . . . , ^ >» 60 
Cogne . .' . .• . . . . . . . . . , , » •50 •• 
Conca di Pila (Aosta) . . . . . , , » 60 . 
Courmayeur (Chécrouit) . . . . , , » • 65 ;, 
Gressoney la Trinité , , » 50 . 
Gressoney St. Jean (Weissmatten) , , >» 60 .; 
La Thulle (Les Suches) . . . . t* • 60 '.• 
Valtournanche (Champleve) . . . • . » • 70 

! Piemonte i-.. 

• Salme . . . • , . ; . ; . -. ; . . i' ^ i -^ -, cfti. '20 •' 
: Bardonecchia (Colomlon) ; . i . , t ; 

' • ; '» ' .ì50 .. 
Cesana - Colle Bercia . . i . .' '- , • , » 120 :•• 
Monti della Luna . . . . . . . , ,. , » 120 V 
Clavière : . . . . . . . ; , , , », » , » • -50-i 

•Chiomonte--.. , . ,. , f. -•» • • • ^ 3.Q<th 
Pragelato-'/.-^ . ' • » ' . ' - . . 1.-:/ .-'-t .• , . • - > * - 40 .". 

'•'Sauze d'O'uix • . - - - • ; - - i . - " . - ' . ' ; " ; ':' i 't -o "i ^Mj.. .r,jg! ( 
Sportinìa • , >* 10 • •• 
Sestriere^* . . . > . . . . . . , , w 80 
Monte Camino . . . . . . . . , , t* 100 . 
Lago Mucrone P . » 50 

Passo del Tonale ' 
Lombardia 

Trentino 
Madonna di Campiglio . . . . 
Spinale, Pancugolo e Pradalago 
Passo Campo di Carlo Magno . 

cm. 50 

20 
90 
40 

AMICI SCIATORI! 
A K I L £ I N E è al vostro servizio! 
Buon divertimento, ma dopo le fatiche dello sol, elimi
nate la stanchezza e decongestionate 1 piedi e le caviglie 
coi! A K I L È I N E ; la crema curativa, antisettica e deodo
rante che vi ritemprerà Immediatamente e farà dire 
a voi pure: . AKILÈINE... che sollievo! ». 
In vendita pressò i migliori pedlcures, ortopedici e far-, 
macie. 

KELLJIF.I.S.L 
Il 23 novembre scorso, nella 

sede di via S. Radegonda a 
Milano, si è riunito i l Comita
to Alpi Centrali coli presidente 
Omero Vaghi e i Presidenti 
delle 12 Provincie che com
pongono la struttura della 
Zona. Era in programma la 
messa a punto del calendario 
che, anche quest'anno, segna un 
aumento di richieste per or
ganizzazione di gare da parte 
degli Sci Club. Infatti contro 
le 80 eomi^etìzioni in calenda
rio lo sborso knno, per il 1958-
1959 esse ammontano a,cento. 
Anche la richiesta di «qualifi
ca» alle gare risulta in pro
gresso (nel 1957-58 erano 9, 
quest'anno sono 13, di cui 6 
di prove nordiche e 7 di prove 
alpine). Ciò vorrebbe signifi
care che le società organizza
trici si sentono più ferrate e 
pronte ad affrontare manife
stazioni d i , maggior impegno 
finanziario.^ o r g a n i z z a t i v o e 
tecnico. 

Naturalmente il Comitato, 
pur tenendo conto di tali aspi
razioni, non ha ritenuto oppor
tuno allargare molto le ali
quote degli anni precedenti, 
sia por non inflazionare e quin
di svalorizzare le gare di 
«qualificazione zonale» che 
hanno il compito, fra l'altro, 
di selezionare gli atleti di 3 ' 
categoria, che ,a -fine stagione 
saranno inclusi nelle categorie 
3" A e 3'B, sia per non disper
dere in eccessivi rivoletti la 
schiera dei concorrenti, con le 

Jfuovo skilift a Corte Cadore 
Presso il villaggio di Corte 

Cadore (Cortina d'Ampezzo) 
verrà costruito uno slcilift. Il 
nuovo impianto, che avrà una 
lunghezza di 460 metri con un 
dislivello di m. 123 e una ca
pacità di trasporto di 450 pas
seggeri-ora, favorirà nuove pi
ste di discesa e servirà inoltre 
le adiacenze dei campi scuola 
per principianti. 

SI ritiene che, dato lo svi
luppo assunto dal villaggio nel 
perìodo estivo, si possa in breve 
tempo potenziare notevolmen
te anche il turismo invernale. 

Cento gare nel calendario 
del Comitato Alpi Centrali 

negative conseguenze tecniche 
facilmente immaginabili. 

La discussione è passata poi 
all'impostazione dell 'attività dei 
Centri giovanili, stabilendo le 
varie località che saranno sedi 
di tali Centri. 

Alla fine della discussione, 11 
Segretario del Comitato, Lillo 
Brunaccinl, ha pregato i Pre 
sidenti provinciali di prendere 
accordi con la stampa locale 
perchè sia dato il massimo r i 
lievo alle manifestazioni ago
nistiche delle varie Provincie. 

Le gare del Calendario zona
le verranno da noi pubblicate 
quindicina per quindicina; in
sieme a quelle del Calendario 
F.I.S.L 

U n avvocato di Milano, n ò 
s t ro abbonato , che per suo 
desider io indichiamo solo con 
le s igle e M. S. », in te rp re te 
de l s en t imen to d i mol t i v e c 
chi combat ten t i della g u e r 
r a 1915-1918, ci scr ive e ben 
volent ie r i pubbl ich iamo: 

« Vecchio combat ten te de l 
l 'Adam elio, socio del C.A.I. 
dal 1910, ho letto, con i n t e r e s 
se l 'ar t icolo di Mino Pezzi 
pubbl ica to sullo Starpone de l 
16 novembre , da i ti tolo « I l 
nuovo Rifugio Gar iba ld i » 
La rievocazione, mi sembra , 
s a rebbe s ta ta più completa 
e fonte d i maggior soddisfa^ 
zione^ pe r tu t t i i vecchi com 
b a t t e n t i che v i sóiio' passat i ; 
se l ' au tore , pa r l ando 'de l la 
in fe rmer ia Carcano, avesse 
speso qua lche parò la pe r r i 
.pprdar^. l 'opera jh{atvcab|le 
del dott. ' CarcanoViÉ l ' aWeb-
lò'e'-p'òtxìio fare iriSgàiéi'con'l'o
stesse paro le usa te da l papà 
degli alpini , il genera le Q u i n 
t ino Ronchi <€ La guer ra su l -
l 'Adamel lo », ed i tore T a b a c 
co, S. Danie le d e l F r i i i l i ) che 
così scrisse: 

« A t t o r n o al modesto Rifu 
gio alpino e al le p r i m e ca 
Isanne sorsero g r a d a t a m e n t e 
n u m e r o s e baracche e piccole 
costruzioni in m u r a t u r a , sì 
da cost i tu i re quas i u n picco
lo vi l laggio a lpes t re . Vi e r a 
no, f ra l 'al tro, u n a grandio 
sa in fe rmer ia capace d i 140 
lett i , costrui ta secondo i d e t 
t ami de l la scienza, con sEila 
chi rurgica , luce elet t r ica, lo 
cali p e r bagno ed impian to 
di r i sca ldamento e vicino ad 
essa u n a chiesetta, u n gioie! 
lo d ' a r t e , t u t t a d i grani to , 
deco ra t a i n t e rnamen te con 
p i t t u r e ed affreschi di Gior 
gio Oprand i . E n t r a m b e q u e 
ste costruzioni furono d o v u 
te a l la fer rea volontà de l ca 
p i tano medico Carcano. Esso 
era i l d i re t to re de l l ' i n fe rme
ria, m a p iù di tu t to egli e ra 
il v e t e r a n o e l 'apostolo d e l -
l 'Adamel lo . Va len te quan to 
modes to , appassionato a lp in i 
sta, entus ias ta d i ogni idea 
al ta e nobi le , f e rven te p a t r i ò 
ta, egl i aveva spir i tual izzato 
la sua v i ta e l a sua missione. 
Tu t t i r i cor revano a lui pe r 
quals ias i cura ma te r i a l e e 
m o r a l e ed egli, s empre d i 
ment ico di. sé, col p iù e l eva 
to sen t imento de l dovere , t u t 
ti assistejvà, a tu t t i p rodigava 
le cu re p iù affettuose, l e i n 
finite r isorse de l suo an imo 
nobi le e - g r a n d e e -della sua 
inte l l igenza. 

In q u a l u n q u e accidente d i 
montagna che avvenisse ne i 
diiitorni, e ra ' ' il p r imo a d 
accorrere a ' 'disseppellire t r a 
volti da va langhe , a ' raccor 
gliere ass idera t i . D u r a n t e le 
azioni f r emeva p e r t rovars i 
in prirria l inea; P i ù volte; af
fidata l ' infermeria a col le
ghi, egli vol le seguire i r e 
par t i a l l 'a t tacco sulle v e d r e t 
te . Conosceva quasi tu t t i i 
soldati pe r n o m e . Era u n a v e 
ra is t i tuzione che r app re sen 
tava una g r ^ n forza mora l e 
per i combat ten t i de l l 'Ada
mello. 

Dopo l ' I ta l ia venivano la 

sua vecchia m a m m a è Mila
no. P a r t i v a p e r : la l icenza e 
r i to rnava caricjj ' d i doni, di 
regal i , dì Indulgent i d i lana 
pe r i suoi alpini. ' > * ;.; ';• 

Poiché H i dott , Carcano, 
esempio d i ' ded iz ionee di m o 
destia, appar t iene al la schie
r a de i tan^i ' che compirono 
at t i di .supféfma. abnegazione 
e di profondo sen t imento del 
dovere , anlrtjati solo da u n 
ideale di Pa t r ia a t ropp i sco
nosciuto, è giusto che anche 
ai g iovani d'oggi s ia p re sen 
ta to e . r i co rda to ta le esem
pio ». - - / 

La SUGAI Torino per lo scl-alpiÉino 
' P e r • rót'tàv.0" àhnff :• la S.'U. «^icSMabili t i ' 

C i A X ' ' TtìfiSio.'.' otgaYii2Jià'" il • IBg ia ih t i c h ^ ^ 
prossimo i n v e r n ò u n Còrso di 
sci-alpinismo, con lo scopo 
di indir izzare i giovani già 
in possesso di una certa ca
pacità sciistica alla p ra t ica 
di un ' a t t iv i t à ' che gene ra l 
men te v iene negle t ta . 

I l Corso consisterà in l e 
zioni e conferenze, co r r eda 
te d i m a t e r i a l e didatt ico e 
proiezioni è seguite da gite 
scelte fra l e seguenti : Pun ta ' 
C h a r r à (m. 2854) in a l ta Val 
di Susa, Passo Clardetta (m. 
2437) in Va l Maira, P u n t a 
Pal inère ( m . 2512) in V a l 
tournanche, P u n t a Val le t ta e 
Col Citr in (m . 2801-2484) in 
val le G r a n San- B e r n a r d o , 
Monte P i ane r i z (m. 2525) in 
Valle del Lys , Croix d e T z a -
ligne (m. 2608) in V a l d ' A o 
sta, t r a v e r s a t e Monte A m b i n -
P u n t a Sommei l le r in al ta Val 
di Susa, P u n t a Baldassar re 
(m. 3154) i n Val le S t re t t a , 
Col de la T e m p i e , ( m . 3322) 
ne l Delf inato e Gran P a r a d i 
so (m. 4061). L a p r i m a gi ta 
si è già svol ta il 30 n o v e m 
b re scorso. I pr inc ip ian t i h a n 
no r agg iun to il Col Saure i 
(m. 2380), m e n t r e i p iù p r e 
pa ra t i sa l ivano alla l ' u n t a 
Gimont (m . 2646), due , bel le 
mè te classiche, i n u n val lone 
non ancora . contaminato da 
impian t i meccanici . : , , 

L'iscrizione"- al Corsoi è 
aper ta ai giovaiji d ' ambo i 
sessi che abbiano a lmeno 16 
anni d i e tà é \ n o n ol tre i ,40 
anni. .La d i rez ione ado t t e rà 
ogni precaUzioiie onde t u t e 
la re r i n c o l u m i t à degli a l l i e 
vi, m a declina; qualsiasi ; r o 

de re durànÌéi ' lo-:>yolgiménto 
de l Corso, fis'eryandosi la fa
coltà d i escludere quegU e le 
m e n t i che si dimostrassero 
in idonei o indisciplinati . 
" •Là quota d ' iscrizione è di 
L. 500 per i soci CAI e FISI 
e s tuden t i d i ogni ordine ; e 
g rado ; d i L.l 1000 p e r tu t t i 
gir a l t r i . • ! / 
'. Gi te è^Uezi'pni v e r r a n n o d i 
mass ima ' organizzate ogni 15 
giórni ; a l t e rmine . d e L Corso 
il corpo degli i s t ru t tor i espr i 
m e r à per ogni all ievo u n g iu
dizio complessivo e à i m e r i 
tevoli sarà consegnato il d i 
st int ivo del la : Scuola. Di re t -
,tori de l Corso ' sono Gugl ie l 
mo" CJuidobòn'o Cavalchihi , 
Car lo Peyron|;e_ F r a n c ò Tiz-
zani , coad iuva t i ' da 16 I s t ru t 
tor i di prova ta esperienza. ; 

P e r iscrizióni e . maggior i 
informazioni l i yo lge r s i p r e s 
so l a Segre ter ia de l l a Sezió
n e d i Torino del C.A.I. (via 
Bar l jaroùx. 1)'! ! 

' '• • i ' . . . . . . 

Fotografie al Centro Francese 

di Milano, ^ 
Il premio ilei Concorso foto

grafico bandito dal Centro Fran
cese di studi è Informazione e 
dall'Ente Francése per il 'Turi
smo di Milano 'è stato vinto da 
Walter Thoraani, al quale viene 
offerto un viaggio di 10 giorni 
a Parigi. ' , | ', , . • 

I premi «31 éonsolazlone - sono 
stati assegnali, nell'ordine a Bru
no Blcocco. Vittorio Golblatl, Bar-
,bara Elleija, Ennanno Blanehessl 
e, Carla Fossati ̂ Bellani. 

Le fotografie {saranno esposte, 
assieme , all'eleìico ufficiale' del 
premiati, . nella csede .del Centro 
Francese di via Blgll 2, ̂ Milano, 
dal 10 al 20 corrente. ;•" • ; 

Con un vermut d'onore ' al 
Municipio di Limone Piemonte 
si fe concluso il 9 novembre 11 
Convegno- annuale"della < Gió
vane Montagna tóche ha visto 
riuniti ,in qugU^v, località nei 
giorni 8 e 9 no'\?enibre una ses-
saiitina di • dirigènti provenienti 
dalle più svairiate.località del
l'Italia settentrionale. ' ' ; 
: Oltre a problemi-generali 'di 
carattere organizzativo, si è dl-
sctisso sulle manifestazioni pre
viste per il 1959, tra cui l'inau-
gurazìonè ad Entrèvés del nuo
vo Rifugio-albergo «Natale Re-
vigllOi», intitolato B L nome del 
primo presidente della «Giova
ne Montagna», ben noto a To
rino ver la sua ijiultiforme at t i 
vità di architetto; di uomo poli
tico e di amministratore. 

Il Rifugio «Reviglio» è- co
stato oltre 20 milioni; ubicato 
in bellissima zona, potrà ospi
tare un 9entinaio di persone. 
In "occasione,, della\ periinonia 
i n a u ^ r a l e si terrà ,un 'Conve
gno di t re giorni, che prevede 
ascensioni, riunioni e manife
stazióni di carattere alpinistico, 

:,-j«jj5«if,, ÌJfela'ÌH«cJitJfi5JB)jJ>CQ di. 
iiMtveweatUatt' -SnmoBei><l<!>èi«tHBet>«se»t̂ ^«!Wê el-

lagna », apprezzata In -.tutti gli 
ambienti alpinistici Italiani ed 
esteri, delle scuole di alpini
smo, dell' organizzazione gite, 
e c c . .• , •: • 

Nel siib"'^coraialé( •'sàllitò;' i l 
sindaco di Limone ha ringrazia
to 1 dirigenti del sodalizio per 
aver scelto Limone come sede 
del congresso annuale ed ha 
auspicato il prossimo ripristino 
della Cuneo-Nizza, che varrà a 
valorizzare l 'alpinismo nella 
zona cimeese, formulando infi
ne I migliori auguri di prospe
ri tà e di sviluppo per la «Gio-
vone Montagna», clie cosi no 
tevole attività esplica, nel cam
po alpinistico, non soltanto tec
nicamente, ma anche moral
mente. ' , , . • . ' 

Soc. Alp. 

FALC 
Via Disciplini, 2 

. MILANO.. .-• .-; '. , 
rNUOVO CONSIOLIÒ - Il occa

sione dell'insediamento del nuo
vo Consiglio, 11 presidente .Motta 
ha rivolto agli uscenti Pastorli 
liOmbonl e FrabètU , un grato 
saluto e un plauso per l'attività 
da loro svolta In passato. - • . 

Nella discussione, dei nuovi 
programmi sciistici e alpinistici 
si è constatato. che nella passata 
stagione 11 numero delle' gite so
ciali prettamente alpinistiche, è 
stato irrilevante, per contro, pe
rò, venne svolta dai singoli soci 
•un'intensa attività individiiale. 
Fra le principali -ascensioni com
piute, degne d i . nota; Cervino, 
Monte Rosa per la cresta Slgnal, 
Pizzo Bernina; móltissime le rir. 
ramplcate. Nel solo. Gruppo del 
Brenta, la vetta, del Campanile 
Basso è stata raggiunta 'da una 
decina' di soci, giovani e anziani, 
per ila. via :comune e/per.-la Fehr-
mann. 'Altre coriate,, a più. ripre
se,e per svariati itinerari, hanno. 

PRIME ASGENSIONI 
Cima del Focobon 

Parete IV della Pnnta Chiggiato 
L a pa re t e n o r d de l l a P u n 

ta Chiggiato del la C i m a del 
Focobon (Gruppo de l l e Pa le 
di S. Mar t ino) è s t a t a sca
la ta il 19 agosto scorso da 
A r m a n d o Aste de l l a S.A.T. 
(C.A.L) d i Rovere to e da 
Franco Solina (C.A.I. Be rga 
m o ) . 

Ta le p a r e t e si p r e s e n t a co
me u n enorme t r iangolo iso
scele con roccia s t r a p i o m b a n 
te e friabile; la corda ta ha 
at taccato al le ore 7 de l 16 
agosto e h a ragg iun to la ve t 
ta alle 13 de l 19. 

L'ascensione, che h a p r e 
sentato difficoltà d i 6.0 grado 
superiore , h a r ichies to com
pless ivamente 32 o r e d i a r 
rampica ta effettiva con q u a t 
tro bivacchi , dei q u a l i uno 
forzato p e r u n t e m p o r a l e d u 
ran te il qua le v e n n e pe rdu to 
il sacco viver i , e u n al t ro, 
l 'u l t ima no t te , su l le staffe. 
Dislivello 420 m e t r i ; v ? n n e 
ro adopera t i 105 chiodi e 4 tacco ore 2,15. 

cunei; Al le ore 18 i d u e r o c 
cia tor i e rano già d i r i to rno 
ai Rifugio Miilaz; j ' : ; 

Palla Bianca 
Parete Est 

La cordata Giuseppe Borgo-
novo (C.A.L Monza) e Vito Bri-
gadoi (C.AJ. Bolzano), ha com
piuto il 16 agosto scorso la pr i 
ma ascensione della parete est 
della Palla Bianca. 

Dal Rif. Pio XI si percorre il 
ghiacciaio di Vallunga fino alla 
Sella di Palla Bianca, 

Di qui si traversa verso Sud, 
Bno a portarsi al centro della 
parete, tra gli itinerari 159h e 
159 i (Guida dei Monti d'Italia -
« Alpi 'Venoste, Pasgirie e Breo-
nie» 1939). 

Dopo aver attraversato alcuni 
crepacci che sbarrano l'accesso 
allo scivolo vero e proprio, si 
sale direttamente senza eccessi
ve difficoltà fino a sbucare sul
la cresta, pochi metri presso la 
anticima meridionale. Da qui 
per facili rocce innevate fino 
alla vet ta principale. . 

Altezza della parete m. 300 
circa; tèmpo impiegato dall 'at-

oltre le nu^bfe... 
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vOV^ TRELLI 

Nel nieise di agosto ìnmontagna 
Il mese di agosto, segnando 

l'acme dell'attività escursioni
stica é alpinistica, nonché la 
massima punta delle ferie, r e 
gistra sempre una eccezionale 
a n i m a z i o n e , di frequentatori 
delle montagne. Purtroppo si 
ha anche un intensificarsi delle 
disgrazie, come risulta dal se
guente elenco degli incidenti 
mortali, che assommano a 34: 

3 agosto: Antonio RanzoUn, 
23 anni, da Sarcedo CVicenza). 
Nella scalata della parete che 
inizia dall' estremità superiore 
del 'Vajo del Ponte, per cause 
imprecisate si spezzava la fune 
che lo legava a un compagno 
e compiva un volo di 150 metri. 

4 agosto: Angelo Piazza, 18 
anni, da Sesto S. Giovanni. Nei 
pressi di Madonna di Campiglio 
è « volato » da un roccione sul 
quale era salito per cogliere 
stelle .alpine. 

5 agosto: Giuseppe Skóz di 
Linz (Austria), 25 anni. Volato 
dall'Aiguille Bianche sul ghiac
ciaio di Fresnay per 400 metri, 
per la rottura della corda che 
lo legava a un compagno. 

6 agosto; Ursula Vorbrugg; 
16 anni, studentessa, suo fratel
lo Carlo, 26 anni e Guglielmo 
Kohler, 50 anni, tutti da Trench-
tlingen (Germania occidentale). 
Lungo la via normale dell'Or-
tles, dopo 250 m. di. scalata, il 
Carlo Voerbrugg, capocordata, 
perdeva l'appiglio per sbricio
lamento della roccia e trasci
nava gli altri. 

6 agosto: Enrico Tschiedel, 19 
anni éMathias Grassi, 18/anni, 16'agos.u, 
e n 1 ^ t ì i b r t e « i « i M «teullc^ séffi 49 «ifini -da'^ 

vairèdo 11 Grassi, che era mut i 
lato di t re dita, impro-wisamen-
te volava trascinando il compa
gno: 300 metr i di balzo. 

6 agosto: Giovanni Cecchin, 
14 anni, da Galliera Veneta (Pa
dova). Ritrovato cadavere in 
un canalone presso la Punta 
Penta (Marmolada). Era preci
pitato con un salto di 25 metri. 

6 agósto; JUarìo Clora, 18 an
ni, seminarista,- dà Terrazza 
Piemonte. Caduto in Val Soana 
mentre raccoglieva, stelle alpi
ne, spirava durante il traspor
to all'ospedale. , . 

6 agosto: Vittoria Cofaldi, 22 
anni, da Napoli. Percorrendo in 
sci il ghiacciaio nei pressi dol 
Plateau Rosa, è stata inghiottì, 
ta da un crepaccio apertosi sot
to i suoi piedi e annegata nel 
laghetto sotterraneo. 

6 agosto: Elina Castelnovo, 
18 anni, da -Strambino. Caduta 
da uno spuntone roccioso in lo
calità Bringue''. di Brussbn, per 
cogliere stelle alpine. 

9 agosto: Alberto JVferler, 18 
anni, studente, da Bollate (Mi
lano). In gita a Dosso Larici 
(m. 1900) sulla raganella, ca
deva da im costone roccioso 
ove si era arrampicato per rac
cogliere-stelle alpine. K' perito 
durante il trasporto a,Fai . ;,, 

' 9 agosto: Vincenzo Rouelli, 
56 anni, di Bollate (Milano). 
Scomparso misteriosamente du
rante un'escursione sopra Tie
n e . '•••-' • • •.'•!'•.*' •• 

9 agosto: Patrizio Gilarduzzi, 

l eàgos td iC 

35 anni, di Poiit S. Martin. Pre
cipitato, in un ripido canalone 
Scendendo dai Piccoli Laghi 
sotto la ' cresta del • Crebun 
(monti di Issime). " 

10 agosto'. Renata Winkler, 
studentessa d i Dresda. Caduta 
da una roccia;, di quat tro metri 
sulle pendici del Monte Croce 
(Alta Valle dell'Isonzo), è de
ceduta quasi subito. 

10 agosto: Cerio Bloiic, 55 an
ni, di Torino, stroncato da in
farto mentre tornava dalla sca
lata del Rocciamelone (m. 3528). 

10 agosto: /olanda Cominelli, 
17 anni, da Albino. Nel ritorno 
da un'escursione sul Monte 
Secco (Alta Val Soriana), per 
una scivolatai su terreno fria
bile, precipita in u n canalone. 

12 agosto: Effczio Dall'Oro, 20 
anni e 'Walter Rina di 21, en
trambi- lecchèsi. Scalando lo 
spigolo Cassin della Torre Trie
ste del Civetta, per cause non 
accertate sono caduti dalla pa
rete, cori im •volo di circa'600 
metri. 

14 agosto: (dott. Edoardo Bél-
poner, 29 anni da Brescia. Per 
raccogliere àtelle, alpine sulle 
pendici del Grand Vernel (Mar
molada), precipitava per 100 m. 
in canalone. ; • , • 

la agosto: Pietro Sieffanì, 50 
anni da Portobuffolé. Sul «Bus 
de la luna » a l Pian del Cansi-
glio (m. 1200), si era accostato 
a un baratro, nella foresta de
maniale, e precipitava per 150 
metri. .,, . 

'òvanni Cànavero, 
, iti di (meUkSv^k 

tìns ''amici iJl&f"- adeguatament?: 
attfézzàti 'attaccano 11 canalone 
della parete Est del Mon'viso; 
t re ore dopo essi sono sotto 11 
torrione di Saint Robert. Alle 
6,30 il Canavero, capocordata, 
non assicurato agli altri, viene 
visto voltarsi . e cadere per 25; 
metri sotto una pioggia di sassi, 
Soccorso da due squadre, 11 Ca-
nevaro decedeva qualche ora 
dopo. ' • -j-ifS-.''v"' ' ' V' 

16 agosto: j è i ò ' D e Marfini.'-di 
21 anni-e i Sèrpio; Vecèllio del 
Monego,. 17 ' inni .Tentrambi di 
Auronzb. Vòìàtì. dalla Piccola di 
tavaredo , dó^O'a'veHa'superata 
p e r là viarCafesln ;di 5.o grado, 
nel<ritomo per',vla; normale,' Si 
presume ché« idèsiderbsl di 'bàt
tere un primato di velocità i 
due devono -èsser scivolati;.fi
nendo sui gbii^ione con un volo 
di circa 250 metri. 

17 agosto: Antonio Weiilaner; 
17 anni, da San Candido. Du
rante Una scalata del Monte 
Messner (m. 1750 in Val di Lan
dre per raccogliere stelle alpine 
«volava» da un costone roccio
so per oltre 90 metri. 

17 agosto: Antonio Giocomini 
di 22 anni di Brescia. Ucciso da 
un fulmine diirante la scalata 
della cima nord dell'Adaniéllo, 
a 20 metri dalla vetta. ' ' '. 

18 agosto;^i?cmBn '.S^chwltcs, 
22 anni,' t^désCQ. In cordata con 
il fratèllo r rea r ick sulla Crodà 
dei Toni, precipita nel vuoto e 
muore per ferite e per asfissia, 
a'winghiato dàlia corda: R fra
tello incrodàtoìn parete resìste 
e si salva. . 

24 agosto; Osvaldo Esposito, 
28 anni da Bergamo. Scendendo 
dalla Presolana per la via Sa
vio, pe r circostanze imprecisate 
ruzzolava in un canalone insie
me a un amico. L'Esposito de
cedeva in serata all'ospedale di 
elusone; lievemente ferito, il 
compagno. » . , 

.24 agosto; Viffilio Molinart, 27 
anni da Fisto (Trento). Alla r i 
cerca di stelle alpine nel grup
po di Brenta in- località impre
cisata perdeva, l'equilibrio pel 
cedimento di un appiglio e pre-
cipitava in un canalone. Dece
deva il giorno dopo all'ospedale 
d lTione . 

28 agosto; Gilberto Guidi, se
minarista, 22 anni, da Mercato 
Saraceno (Forlì). In gita con 
alcuni compagni sotto la J 'unta 
Emma, alle Torri di Vaiolet, 
raccogliendo stelle alpine, è 
precipitato in un canalone di 40 
metri, morendo qualche ora 
dopo. 

29 agosto; Camillo Penosa, 70 
anni, di Male. Recatosi sulle 
pendici del Monte Peller (lago 
di Tovel) per raccogliere stelle 
alpine, ha perso l'equilibrio 
sull'orlo di un; canalone, sfra
cellandosi dopo un volo di 30 
metri.. /'_' 

30 agosto: Rodolfo Lisch, 20 
anni, da Stoccarda. Precipitato 
per 100 metri, in seguito al fra
namento di un appiglio, da una 
ripida parete nel gruppo ' d i 
Solden. •• -̂ ••• 

30 agosto; Vgo Stagnoli, da 
Brescia. Ucciso sul colpo per 
una caduta sulle montagne del-

Jl'allàJel^Cily.ese, i a aoca j i t à 
S|Q liip 

Jjnbnsto alla guida 

: -Nel ' i cimitero d i , .Nembro 
(Berganio) la"mat t ina del 23 
novembre scorso, è stato inau 
gurato, un moiiumento funebre 
a l l a \ g u i d a ' del' C.A.I. Leone 
Pelliccioli,- caduta lo scorso lu 
glio 'sul Rosegfc r^ei gruppo del 
Bernina. .••,•.:'••.'•?,•'.'••.'••'• 

Alla- cerimonia: erano p re 
senti. 1 due fratel i ,di Leone e 
una, folta rappresentanza del 
Gruppo Alpinistico Nembrese, 
deL-C.A.I. : di-i;3efgàino, • amici 
e conóscenti;'; 'nonché coloro 
che avevano-partecipato alla 
sottoscrizione, iper -^erigere la 
stele in granito all^ base del 
là, quale, su blòcchi di, pietra, 
è' pos to 'un bronzeo busto del 
lo scomparso, opera dello scul
tore Luigi Monti di Stezzano.-

L'arciprete; di Nembro, pro
fessor 'Dori i.Morali, ha bene
detto il busto e, in un breve 
discorso ha esaltato le doti di 
schietta generos i tà ' ;e .d i bon
tà di Pelliccioli, esemplare ci t : 
tadino' anche l'Sótto • 11 profilo 
morale..:.:; / ^ i ^ r ".v;-; 

La commemorazione ufficia
le - è stata tenuta dal sig. Blu-
mer di'..NembroC che ha effica. 
centeiltè 'tratteggiato la'-'^flgura 
dello scomparso in tutti i suoi 
aspetti, e' specialmente lumeg
giato la suaibreve ma intensa 
carriera alpinistica, che onora 
l'Alpini-mo ber{;amasr.)„ 

conquistato le vette della Cima 
Tosa, Punta Margherita, Brenta 
Bassa, Croz -del Rituglo, Campa
nile Alto,. Bimbo di Monaco, Ca-
steUettoi. particolarmente attivo 
11 giovane Tacca-Alberico. Bozzi. 
Filippo.ha anche compiuto qual
che arrarrijilcata'' solitària. 

ACCÀNXONAMÈNXO, 1359- .-
L'organizzazione dèi 33* accanta, 
nàmento sociale è già in pieno 
movimento..'Il 22 novembre, li 
presidente «*!! consigliere Riva, 
accompagnati da -alcuni soci, 
hanno compiuto un sopraluogo in 
Valle d'Ayas e Gressoney 

MESSA PER I SOCI DEFUN
TI . Il 27 novembre è stata ce-
lebrata l'annuale S. Messa in suf
fragio-dei soci defunti, in par
ticolare di coloro che ci hanno 
lasciati durante l'altimo anno so. 
ciale: «ignora • .Antonietta Mauro 
Fiorentini,, Giulio 'Vassalli, Ce. 
sare Mala,terra. • 

QUOTE SOCIAU - Mentre si 
esprime " vivo compiacimento per 
la puntualità di n-umerosi soci, 
clie già hanno compiuto il loro 
dovére, si rammenta che avendo 
a-vuto- inizio il nuovo anno »o-
ctale; iwl l'movembre u.s., ci ' sa
rà gradito ricevere prf^to.^il ver
samento delle quote,, che "riman
gono invariate nella misura del
lo scorso anno, e cioè;' L, 1500 
.soci,ordinari;-.L,,,750 soci aggre. 
gatt;^ L.'250. sb«,faia?cttlnl;,fer-!: 
'm»^!! minimo dl'̂ Î î jS-OOOipar) 1< 
BOiìi *oste;nitotl " r 

Per la Sottoscrizione C.A.I. le 
quote sono: L 2100 soci ordinari; 
li 1.500 soci 'aggregati; L. 1.100 
SOCI ...-Al^S »;;...^.,..-,(,^ J '! i ' , 
> Qtì^ADI FINE B'ANNO • -cAvrà 

come méta il Sestriere. Pernot
tamento presso l'Albergo Tre Re 
di Fenestrelle. Partenza da Mi
lano mercoledì 31' dicembre alle 
ore-15-30. Quote: L 5.000 soci -
L. 5.200 non soci' (viaggio In 
autopullman, pernottamento, ce
none, prima colazione di Capo-
danno). Il programma dettagliato 
sarà diramato in tempo utile. 

PROIEZICÌNÌ IN SEDE - La 
sera del 18 corr. ' sarà di turno 
il socio Cr'ziano Pastori,-il qua
le, oltre che proiettare interes
santi diapositive, dirà anche ' al
cune delle sue apprezzate poesie 
milanesi. :; r- •',:..:• 

NATALE ALPINO - A cura di 
Ezià e Orazio Brloschl s'è iniziata 
in sede la raccolta di offerte per 
11 Natale- alpino a favore dei bim
bi poveri della Val Carola. Rin
noviamo l'appello che tutti gli an
ni lanciamo a soci e ànilct, certi 
che tutti risponderanno' con : gene
rosità per . l l nobile-.fine:-che ,sl 
propone > questa nobile iniziativa. 

Fra gli escursionisti 

G.E.Varrone - Milano 
prossime gite: 7-8 corr. : Ma

donna di Campiglio: quota soci 
L: 4100, simpatizzanti L. 4300 
(viaggio in pullman e 1 giorno 
di pensione). 14 corr. Sestriere: 
quota soci L. 1250, simpatizzanti 
L. 1400; (solo viaggio). La sera 
del 12 corr, alle ore 21.30 proie
zione di fotogreifte ' a colori. 

GLI «ASnCI VAJy THURE8» 
di Torino (corso Racconlgi 11 bis) 
organizzano" per 11 7-8 corr. una 
gita ''diìi'\ Balta del Sole » (me
tri .1670) sopra Rhuilles (Cesana 
Torinese); • Con partenza alle 6 
del 7 dicembre da via Bruno Buoz-
zl ;iO, arrivo a Cesana ore 8.30, 
proseguimento, -in ta«l alla 'fra-, 
;i!lOne ;TKunffc''Tm' 1S9<5) a chilò
metri 1,800» iaaUa Baita, pista scii-' 
stlca facile 'su strada, arrivo ore 
10. Lunedi 8, partenza da Cesana 
alle 17.30 e H arrivo a Torino alle 
19.35.- 'Quota L. 5.000 (viaggio, 
vitto, ' pernottamento). La loca
lità, poco nota ancora', offra ma-
gniflóh© traversate nel gruppi di 
Sàuza;'dir'Gesana, Sestriere, Mon
ti dellai^ Luna, Clavlere e Delfi-
nato francese. 

LA SOCIETÀ» ALPINISTICA 
GARFAGNINA di Gallicano, co
stituitasi alla fine del 1957; con lo 
scopo di valorizzare le locali zone 
montane, particolarmente U grup
po delle Panie, ha organizzato 
otto gite sociali, con la parteci
pazione del proprio Gruppo corale 
a manifestazioni di carattere fol
cloristico,,- ove ha riportato - lusin
ghiere affermazioni; inoltre sono 
stati acquistati 70 metri di corda, 
moschettoni, chiodi da roccia, 
cartelli,e attrezzature varie. Pre
sidente dèlia società è -il maestro 
Fabio Domini, vicepresidente 11 
maestro Silvano Vaiensl e il mac 
Siro -Giovanni Santi, segretario 
rag. Carlo Lucchesi, coadiuvati 
da sei consiglieri: 1 soci sono fi
nora 64. . . 

Fra gli scopi cui tendono-1 di. 
rlgcntl, è quello di riuscire a for. 
mare una Sezione del- C.A.L in 
Garfagnana, non essendovi possi-' 
biuta di costituire rottosezioni' 
funzionanti in singoli paesi, causa 
l'esiguo numero di soci. 

Il nuovo film 
sulla tecnica 
sciistica austriaca 
Siamo informati che è in 

corso di moritaggio a Vienria 
Un nuovo -film sulla tecnica 
sciistica austriaca, seguito dei 
due, proiettati in Italia l'an
no,' scprSò ^attraverso ' la.. n o 
stra, : ,p ropagonda . ' T u t t i gli 
Sci Club e le Sezioni ' del 
C.A.L ne hanno fatto nuova
mente richiesta, che sarà ap-
:^fnto fcOTrt^léttftìt;ctìitm-pfé-
sèntazìqne del ta pellicola ora 
in lavorazione. 
• Appena p r o n t a , n e verrà 

dato annuncio sul nostro p e 
riodico "con ' le modalità della 
distribuzione, in modo da 
soddisfare tutte le richieste. 

Le famose 

Pelli per Sci 

per un'ascesa 
veramente rapida! 

i ,;8,CI ed ACCESSORI 

GIUSEPPE mUJÌ 
Mlim Via DurlniS.Tel. 701.014 

la Casa speclalizzòta 

ih CALZONI da SCI 

.i -

'Con'•!«''.confezioni Bfraghl 
. ' ' . • ; ' , < per, «ci « 'oopotcì > 
^cohcilier«tel^?= ,v '•'*';' "•'•. ' 

I'eleganJa*^'4j'ìo"ip'orf;jj.j . 

-Biraght,_-•'./ i _ • ":",,''', 
f l l - fomitor« di f iducia' ' . ' 

'specializzato In maglieria ' 

camiceria 0 calze. ' ' ' . 
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rBl^CD^B ROSI AMO 
Societi per a'zionl Fondata nef 1896 

-Seda Sociale e DJrszIon» Centfale In MILANO 
CÀ^JTÀIÈ INTERAMENTE VERSATO . L'1.500.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A , L, 675.000.000 

Bologna • Genova - Milano • Roma > Torino • Venezia 
':, Abbiategratw • AlMtandria • Bargamo • Basan* - •> Castaggis • Coma 
^ Concoraszo - Erba • Fino . Mornasco > lecco • Luìno • Marghara 

Monza • Pavia - Pieconza v Sercgno • Saveso * Varai* • Vigavano 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
PER IL COiWMERCiO DEI CAMBI 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Rilascio benestare" per l ' Impor taz ione e l 'esportaz ione 

fabbrica Artìcoli Sportivi 

specializzata 
in arUcoli 

per lo sport 

della neve 

Attacchi" , 
di ' 
sicurezza 

SICUR BLITZ 

«Bastpncjn! D U R F L E X ìndìsiruttlbni' 

// marchio conosciuto in^ùtto/il mondo 
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' (Inoro 
tra I 

«Incllori 
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presentat i 
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l.blglloltl 

*^. " l ' I * 
iunto olir* 

VIUTIMIU 
CHILÒMiTBI 

Riiiioio Fanes 2100 £ s. viaitio 
MAREBBE 
DOLOMITI 

IETTI 50 , TERMOSIFONE, DOCCIA, lUCE. GRANDE TERRAZZA 

STAGIONE DA FEBBRAIO AD APRILEi GRANDE POSSIBILITÀ' E 
SICUREZZA DI NEVE PER SCIARE. 

STAGIONE ESTIVA: OTTIMO SOGGIORNO DI ALTA MONTAGNA, 
PASSEGIATE, GITE, LAGHI. 

PREZZI DI VERA CONVENIENZA PER GRUPPI A TURNI SETTI
MANALI PER TUTTA LA STAGIONE ESTIVA DA FINE GIUGNO 

-A FINE SETTEMBRE. ^ !', " - " -

~ Servizio di jeep da S.- Vigilio di Marebbe come pure da Cortina 
• - • - -RIVOLGERSI A: ' , 

'^ALFREDO MUTSCHLCHNER •^'Rlf. Fanes -!S;.Vigl i lo di Marebbe 

; , • 

r t /•- yt irnt < 
^> s ì^^ V\i • • ì i i 

COMUJVICATO 
, L ' E p t e P r o v i n c i a l e p e r il T u r i s m o d i B O I - ' J 

zano d e s i d e r a - f a r p r e s e n t e a lFa&ezionata 

c l iente la de l l e s taz ioni i n v e r n a l i de l l 'Al to ,. 

Adige che , p e r i p ross imi sogg io rn i ' d i N a -

ta le e C a p o d 'Anno, è o p p o r t u n o efEettua-

re a l piiì, p r e s t o la p r e n o t a z i o n e d 'a lbergo . . 

- Ciò c o n s e n t i r à a l la c l i en te la d i o t t e n e r e -

Me . ;mig l io r i s i s temazioni , a i p rezz i p i ù ' , 

conven ien t i , e d i e v i t a r e que l l e x ispósto ' ' ' 

n ega t i ve cu i gl i a l b e r g a t o r i sono cos t re t t i : 

a r i c o r r e t e a l lo rché ci si dec ide a efEettuare 

la p r eno t az ione negl i u l t i m i g io rn i . 

L ' E n t e P r o v i n c i a l e p e r i l T u r i s m o d i > 

Bolzano è a disposizione d i c h i u n q u e ab» , 

b l a b icogno di informazioni e sugger imen tL 

S] 
inuna 
stazioi 

RiFl 

PER 
è importi 

I 
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NATALE ALPINO 

E', iniziatala raccolta dèi ' fof idi. .-

per il 3 T NATALE ALPINO . 

PARTECIPATE E FATE PARTECIPARE 
alla bella manifestazione del CA. I . di Milano ' 

Si ricorda l'invito a segnalare alla Segreteria 
della Sezione-del CA. I . Milano - Via Silvio,:; 
Pellico , 6 - i nominativi ai quali è consigliabile 

• - mandare il nostro invito 

il M^##«<##4 '#sr##«>^#««#«^#^#s# » # # » # ^ # S # # » » # ^ ^ # # # ^ ^ # s r » # # ^ » J ^ s r # • # ^ » ' 

•' ••' Conferènza di Fosco Marami alVlsìitato Geografico Militare 
Il 22 novembre u. s. il dot

tor Fosco Marainì, il docu
mentarista della Spedizione 
del C.A.I. al Gasherbrum IV, 
aderendo all'invito del gene
rale di Divisione ing. Fausto 
Monaco, direttore dell'Istitu
to Geografico Militare, ha te
nuto a Firenze una'bri l lan
tissima conferenza nella Bi
blioteca dell'Istituto stesso 
dal titolo « Gasherbrum, lo 
splendido picco »» 

La Sezione fiorentina del 
C.A.I., della quale Maraini è 
socio dal 1926, ha curato la 
organizzazione della manife
stazione, che dato il nome ed 
il prestigio dell'Istituto Geo-
graiico Militare, ha assunto 
un tono di gran lunga più 
importante di una conferenza 
sezionale ed' ha .avuto gran
de risonanza 'nell'ambiente 
cittaditìff, :y\":. ,'', • • • 

Alla conferènza 'sono inter
venute le 'maggiori autorità 
di Firenze, un folto gruppo di 
alfi'uiuitlciàlh'"falcuni psiflà-
mentari della Regione, i l 'd i -
rettore generale del CA.I. 
dott. Quaranta, i « K 2 » mag
giore Lombardi e prof. Gra
ziosi,! il personale :deiri.G.M. 
e i dirigenti delle 'Sezioni to
scane con moltissimi soci. 

Fosco Maraini ha prima 
fatto, a parte,-alcune dichia
razioni ai giornalisti,, illu
strando l'organizzazione e lo 
scopo della Spedizione, poi 
è stato presentato dal gene
rale direttore dell'I.G.M. al 
scelto uditorio riunito" nella 
storica Biblioteca. 

Con dotta e limpida espo* 
sizione, l'oratore ha intratte^ 
nuto i convenuti - per quasi 
due ore, tenendoli avvìnti con 

ÌA chi sono andati i Premi 
delia Sol idarietk alpina 

La Giuria'de;! Premi della e Giuseppe Holzer di Sesto in'Scudeletti della Nord della nui sforzi — purtroppo sol-

Fosco Aiaralni presentato dal Direttore deil'xbiituto oeo-
^ grafico Militare di Firenze. 

argomenti piacevolissimi e 
pieni d'interesse. 

Lo stile fresco e realistico 
di Maraini, che oramai tutti 
conoscono attraverso i suoi 
scritti e in Pfirticolare dai due 
volumi che hanno avuto mag
giore successo « Segreto Ti
bet » ed « Ore Giapponesi », 
ha procurato un vero godi
mento agli intervenuti. E' 
sembrato che l'oratore pren
desse per mano i suoi ascol
tatori e li guidasse amorevol
mente lungo l'itinerario me-

Il Festival Canti della Montagna di 
è internazionale e si svolgerà il 13-14 dicembre 
.La grande manifestazione 

organizzata dall'Ente provin
ciale pel Turismo e dall'A
zienda di Soggiorno di Va
rese, ormai felicemente col
laudata da quattro edizioni a 
carattere nazionale, presenta 
quest'anno un -motivo di in-
ter«se particolare per la 
partecipazionp d i notissimi 
complessi" cofa'IÌ'*Stranieri in 

.costume, che eseguiranno i 
canti in lingua francese, spa
gnola e tedesca prescelti a 
seguitò "del Concorso inter-

* nazionale a suo tempo eflet-
. tuato in cordiale collabora

zione tra gli Enti turistici 
varesini e la Casa editrice G. 
Ricordi e d dj .Milano. 

Per i canti italiaiiii sarà 
ancóra il notò Coro I.N. C. 
A. S; di Fiorano al Serio, d i 
retto ; dal Mró" " Miiìo Bordi-
gnón, a difendere il prestigio 
dei nostri compositori, ; , 

Quelli f rancesi "saranno 
presentati dal « Choeur de la 

Psalette de Lyon», diretto dal 
M.0 Cesare Geoliray; quelli 
spagnoli dal Coro « Capilla 
Clasica Polifonica del F.A.D.» 
di Barcellona, diretto dal M.o 
Enrique Ribò e quelli tede
schi dal cJoseph Haydn Sing-
kreis » di Monaco di Baviera, 
diretto da Hellmuth Seidler. 

Il Festival si svolgerà nei 
giorni 13 e 14 corrente; al 

Teatro Impero, di sera, ver
ranno eseguiti i canti ammes
si al Festival e dal giudizio 
congiunto delle Giurie e del 
pubblico si avrà la graduato
ria di merito per l'assegnazio
ne della « Stella alpina d'oro 
1958 ». La parte conclusiva 
della manifestazione, nella 
serata del 14 corrente, sarà 
teletrasmessa in. ripresa di-

Toni GIIbbi riprende 
le Settimane sci-alpinistiche 

La forzata assenza dall'Italia, 
nello scorso inverno, del .dott, 
Toni Gobbi, impegnato -nelle 
Spedizioni alle Ande Patagoni-
che e in Himalaia, aveva se
gnato una interruzione nello 
svolgimento delle sue ormai no
te'«Settimane'nazionali 'sci-al
pinistiche d'alta Montagna». 

Neve e sport al sole 
della Svizzera 

Soggiorni invernali a prezzi convenienti, 
riposo e salute, ogni «vago anche per 
non sciatori grandi e piccini, biglietti di 
vacanze e di fine settimana, treni della ne
ve, forti riduzioni ferroviarie per comitive. 

informazioni e prospetti presso le Agenzie 
Viaggi e l'Ufficio Nazionale Svizzero del " 
Turismo, Piazza Cavour 4, Milano e Via 
Vittorio Veneto 36, Roma. • 

Svizzera 

prenotatevi in tempo l 

SESTBIERE 
in una grande : r̂  
stazione invernale 

f/ i i un accogliente 
liifugio del C O . J ; 

RIFUGIO CAI-UGETVEKINI 
D i p e t f o r e G . A . A N D R E O T T Ì I 

SCARPA DEL CORTO RAGGIO 

PER SCIARE BENt^: 
è importante avere PANTALONI BEN FATTI 

Via Torino, 47 . MIl^^NO - Tei. n. 898.686 

Siamo lieti ora-di annuncia
re che, Ubero da ogni'impegno, 
Toni Gobbi, riprenderà nella 
prossima primavera l'organiz-
zazidne di queste « Settimane >*, 
sulle più classiche vie delle Al
pi,- giunte all'ottava edizione. Il 
prog'ramma indicativo è. il se 
guente:' •" 

Aprile 1959: dal 12 al 18, Hau 
te Route Valdótaine (Cogne, 
Gran Paradiso, • Valsàvàranche, 
Val- di- Rhèmes, Valgrisariche, 
Rultof, La Thuile); dal 19 al 25, 
Haute Route classica (Cour
mayeur, Chamonlx,. Verbier, 
Zermatt, Breùil) ; dal 26 , al 2 
maggio: Settimana al 4.000 deh 
V Oberland (Jungfrau, ' Cross 
Grunhorn, Ebnefluh - Aletsch-
h o m ) ; A ; • - r^; :••?'; -f-:.^)''''!-

Maggio 1959; dal 3 al 9, Set
timana ai 4.000 della Bntahnia 
(AUalinhom, Alphubel, Rimp-
fischhorn, Strahlhom); dal 10 
al IQ, Haute Route classica (co
me sopra); dal 17 al 23, Setti
mana ai 4.000 dell' Oberland 
(Gross-Fiescherhorn, Finstera-
arhom, Cross-Wannenhorn); 
dal 24 al 30; Settimana del Gran 
Combin-Velan (Grand Combìn, 
Petit Combiri, Velan). 
, Giugno 1959; dal 1,0, al 7, Set. 

timona del M. Bionco (Aiguille 
du Pian, M. Mallet e Aiguille de 
Roehefort,'Monte Bianca), 

Intanto, còme preludio delle 
future « Settimane », Toni Gòb
bi indice nei giorni" 6, 7 e 8 cor
rente, il 3.0 Convegno degli al-̂  
pinisti-sciatóri partecipanti alle 
passate Settimane sci-alplnlsti-
che. d'alta montagna,,. Il Conve
gno ' riveste particolàrfe''impor
tanza, perchè segna l'iniziò del
la ripresa della manifestazióne, 
ma soprattutto perchè con esso 
si festeggia l'altissimo ricono-
Si;ln?,ei;̂ tQ, cpi\9e5so dal C.J^.X.' è 
per esso dalla Commissione per 
10 sci-àlpinismo, includendo le 
« Settimane » di Toni Gobbi tra 
!é' manifestazioni ufficialmente 
patrocinate • dallan Conimisslone 
suddetta" e concederfdo r l'onore 
di apporre l'emblema del CA.I. 
sui distintivi delle «Settimane». 
Vi presenzièrà, fra gli altri, 11 
dott. Gianvittorio Fossati Bel-
lani. Presidente della Commis
sione del CA.I. per lo sci-alpi
nismo; è probabile anche l'in
tervento dello stesso Presidente 
generale del CA.I. dott.- Ardèn
ti Morini, 

n programma , del Convegno 
prevede l'arrivo alla seja del 6 
corr. dei partecipanti e sistema
zione all'Albergo Courmayeur. 
11 mattino dopo-breve gita sci' 
alpinistica nel vallone della 
Manze (m. 2590) con partenza 
dalla stazione superiore della 
funivia del Chécrouit,'oppure il 
Colle d'Entrèves <m. 3518) con 
partenza dalla stazione supe* 
riore della funivia del Gigante; 
nel pomeriggio esercitazioni 
sulle piste del Chéerout. Alle 
19,30 banchetto « d'alta quota », 
preceduto dal .vermut d'onore e 
seguito dalla distribuzione-del 
distintivi delle Settimane, dal 
battesimo delle matricole 1957 e 
dal sorteggio di 5 premi riser
vati al partecipanti alle Setti
mane 1957 che hanno portato a 
termine il programma sci-alpi
nistico' da esse previsto. " Nel 
mattino dell'S dicembre possi
bilità di svolgere altra gita sci. 
alpinistica oppure veloci sciate 
sulle piste del Chécròut o di La 
Thuile; 

retta e registrata dalla Ra
diotelevisione Italiana anche 
per conto di emittenti estere. 

Per la circostanza saranno 
presenti a Varese numerose 
personalità del mondo alpini
stico intemazionale. Il Festi
val si svolge infatti anche 
sotto il patrocinio del Presi
dente del Club Alpino italia
no dott. Ardenti Morini e dei 
Presidenti dei C l u b alpini 
francese, tedésco e spagnuolo. 
Ad accentuare la nota alpina, 
del 'Comitato patrocinatóre 
fanno parte anche il Presi
dente dell'A.N".A.àvv." Ettore 
Efizzoì '"i r ' Comandante""! à" 
Scuola militare alpina di Ao
sta col. Giuseppe Fabre, gui
de alpine, fra cui i conquista
tori del K 2= Achille Compa
gnoni e Lino Lacedelli; olim
pionici di sci e, fra gli stra
nieri, James Gouttet, André 
Roch, Lione! Terray e Gaston 
Rébuflat, i. proflE. Giuseppe 
Nangeroni é Giuseppe Mo-
randini; giornalisti specia
lizzati come Dino Suzzati, 
Fulvio Carripiotti, Gaspare 
Pasini de « Lo Scarpone » e 
dr. Ramprinò di « Gente della 
Montagna».. 

Il Comitato organizzatore è 
composto dal dòtt. Mario Be-
retta, presidente dell'Ente 
provinciale Turismo, dal dr, 
Luigi Zanii dell'Azienda' di 
Soggiorno di, Varese, dall'ing. 
Leonardo Bramanti, Presi
dente del CA.I. Varese, dal 
dott. • Sandro Sor baro Sindaci 
deirA.N.A. di Varese; Segre
tario geneirale è i l rag. Mari
no Raffo, il dinamico Diret
tore dell'Ente provinciale pel 
Turismo di Varese. ; : , 

In concomitanza col Festi
val, si svolgerà a Varese un 
grande Raduno nazionale de 

raviglioso ;d i ' quell'Oriente 
che costituisce la ragione 
stessa della sua vita di stu
dioso. , 

Abbiamo sentito le diffi
coltà della preparazione, le 
attrattiye_^ del viaggio, la pas
sione dèi componenti della 
Spedizione per conquistare 
quella splendida vi-ttoria sul
la « parete lucente », il tutto 
documentato da riuscitissi
me diapositive a colori di 
rara bellezza, che fanno pen
sare al film di grande pregio, 
tuttora in fase di montaggio. 

•La., vita 'della Spedizione 
al Càmpo-baSe é ai campi 
superiori^ nonché le epiche 
gesta dell'ascensione sono 
state descritte da ' Maraini 
con parole efficacissime, che 
hanno reso iln quadro per 
ietto dell'ambiente in cui i 
protagonisti hanno operato 
e tenuto alto il nome dell'I
talia:-' ; ' ; . " j ; 'l' ,:, • ) , . - .,,.: . 

L'uditorio ' h a infine ap 
plaudito ; calorosamente e 
molte; autorevoli persone si 
sono volute complimentare 
con l'oratore, esprimendogli 
il loro vivo compiacimento. 

Successivamente i soci del
la Sezione di' Firenze si so
no intrattenuti amichevol
mente i con : iMaraini nei lo
cali sociali,: giehtre nel cor
so del ricevimentò''fil festeg
giato ha ricevuto dal Presi 
dente col.- Cecidhi una perga
mena-ricordo finemente mi 

;̂  E' 'j)oi semiìto un pranzo 
ufficiale "in ' un elegante lo
cale della città, al quale han
no partécipiatò anche le più 
alte, àutorit4^città4ine. 

Segnaìiamo'-con ' soddisfa
zione che la;stampa quoti 
diana dell'Italia centrale si 
è diffusamente occupata del-
Tavvenimentój con lusinghie. 
re parole per ' il ' riostro So
dalizio e ci .piace altresì ri
levare che la manifestazio 
ne, proprio per il patrocinio 
concesso dalUI.G.M., organiz
zata con Itf• collaborazione 
della Sezione fiorentina, ha 
servito a far "conoscere là re 
cente gloriosa impresa del 
Club Alpinotltaliano, men
tre ha pernij^sso di onorare 
il consocio Maraini e con lui 
tutti i Valorósi componenti 
della Spedizione italiana al 
Karakorum 1958, dei quali 
l'autore ha messo largamen
te in evidenza l'opera com
piuta da ciascuno per il rag
giungimento della vittoria. 

pop. 

Pel rìenpero della salma 
di Stefano Lon«;liì 

?it£^àit??éier^tSf ̂ «o gru"^^^"*^ -̂ ''•''' 
interesse spettacolare, quale r^^|°jj^^^g""'"-; , 
la solenne stilata per le vie Carmelo Romeo, 
cittadme e la imponente fac- Milano 
colata che, a sera, concluderà 
il Raduno, • " ; 

Solidarietà alpina dell'Ordine 
del Cardo, coiiiposta dal Pre
sidente dell'Ordine. Sandro 

Pusteria: «Accorrevano pron-1 Presolana, un alpinista e un tanto col f-ecupero delle loro 
tamente, insieme all'alpinista portatore infortunati >. 1 spoglie ». 
dott. Ettore De Toni di Ge-j Premio in memoria della «Stella del Cardo» e di-

Prada e da Eugenio Fasana, | nova, su una via di sesto gra- Contessa Piaconcetta Previ-
accademico del C.A.I., Gian-do l;mgo la parete nord della tali Dell'Oro, Dama d'onore 
franco Campestrini, pittore, Croda dei Toni, in soccorso| dell'Ordine del Cardo, di lire 
Gaspare Pasini, direttore de ] dei fratelli Hermann e Bartl 30.000, a Martino Mazol, San 
•«Lo Scarpone», Giuseppe Schulters, bavaresi, il primo:Pancrazio in Val d'Ultimo: 
Ramponi, tesoriere dell'Ordi
ne, Arnoldo Rampinelli, can
celliere'dell'Ordine e Giovan
ni de' Simoni, segretario del
la Qiuria,'ha cpsì proceduto 
alle assegnaziopi per il 1958: 

Prèmio « Ordine del Car
do » di L. 100.000 alla cordata 
di Don Ezio Dei Cas, Gugliel
mo Marelli, Don Nicola Da-
vério: «Scendendo d a l l a 
Spalla del Gran Zebrù videro 
precipitare sullo s c i v o l o 
ghiacciato una soprastante 
cordata di due; alpinista Co
scienti" del rischio, tria spinti 
Sp ^Sup,ef,Ì9rea?)Pulspj:idop|^()i)|ortpla^ -Uzza 4V.:^alf^r. 
Daverio.e; il -Marcili siManrrva: «Vincitore di innumere»-
ciàvano verso la traiettoria 
dei due nel tentativo,di in
tercettarne la scivolata e, 
benché essi stessi, travolti, 
riuscivano nell'intento per: il 
fermissimo animo e la valida 
resistenza di don Dei Cas su
bito postosi in posizione di 
sicurezza ». 

Premio « Giùnta Regionale 
Trentino-Alto Adige» di lire 
50.000 al sacerdote don Italo 
Toriidandel e alla memoria di 
(Giuseppe Lenthaler - Moso 
di Passiria: «Il 15 agósto 
scorso nel generoso tentativo 
di trarre due naufraghi dalle 
freddissime' acque del La
ghetto di Montenevè, Giusep
pe Lenthaler perdeva la vita 
e don Italo Tonidandel ri
schiava la propria, - salvata 
fortunatamente da altri ac
corsi». 

Premio « Amministrazione 
Provinciale di Bolzano », in 
memoria del professor Mario 
Martinelli, Membro di Meri
to dell'Ordine del Cardo, lire 
50.000 alle guide Michele 
Happacher, Max Innerkofler 

dei quali era rimasto penzo- «In uno slancio di commo
lante -vuoto, trattenuto a venie solidarietà e con ecce-
stento dal secondo. D o p o zionale sprezzo del pericolo, 
inauditi sforzi e un tempe
stoso bivacco compivano l'o
pera s a l ando il secondò e ri
cuperando purtroppo sólo la 
salma del primo, nel frattem
po deceduto. L'impresa è sta
ta compiuta con rara, perizia 
tecnica. Con sommo spregio 
dèi,pericolo e con. slàncio ge
nerosissimo ». ' , ; 

Premio « Amministrazione 
Provinciale di Sondrio» di li^ 
re 50.000 a Giuseppe Silvio 

voli gare regionali è naziona
li, è stato per un quindicen
nio uno degli " azzurri " dello 
sci e ha . preso parte, alle 
Òliippiadi d i St, •Mofitz e ai 
campionati mondiali di Cha-
monix, Lahti, Zakopane e 
Cortina, Rimasto infortunato 
per essere accorso, in un im 
pulso di solidarietà, in aiuto 
di alcuni operai impegnati in 
una manòvra pericolosa,' si 
trova ora — nel pieno del
l'età virile — impossibilitato 
a proficuo lavoro, con la 
grande nostalgia dei trionfi 
passati e l'immenso sconforto 
di non poterli continuare ». 

Trofeo « S. Ambrogio» del
la Città di Milano alla Squa 
dra di Soccorso Alpino del 
C.A.I. di Bergamo: «Squadra 
da alcuni anni attivissima, 
tecnicamente molto preparata 
e seriamente guidata, ha 
compiuto numerosi salvatag
gi e recuperi in condizioni 
talvolta estremamente diffi 
cili e rischiose. Nello scorso 
aprile traeva in sal'vo, con 
molto ardimento sulla via 

affrontava il temerario sal
vataggio del compaesano A 
lois "Windegger —; rimasto so
speso nel -vuoto a metà per
corso della teleferica del 
Nòrdenberg — lo raggiunge
va calandosi a mano lungo la 
fune portante con il solo au
silio di una catena di sicurez
za, lo 'disincagliava con lungo, 
delicatissimo e rischiosissimo 
lavoìxi e lo traeva in salvo». 

Premio in memoria di A-
cliille e Isolina Rampinelli 
di L.''5O.000 a Sergio Rinaldi, 
del Dopolavoro Ansaldo di 
Genova Sestri: « I l 30 marzo 
scorso a Plateau Rosa accor
reva prontamente con altri 
nel puntò dove il compagno 
d'escursione Romualdo Gam-
bino era sprofondato in un 
crepaccio e — senza esitazio 
ne né indugio — si faceva 
calare entro il crepaccio stes 
so sino alla profondità di ol 
tre quaranta metri, riuscen
do, dopo tre ore di rischio e 
di sofferenza, a riportare al
la superficie il compagno, 
purtroppo ormai cadavere », 

Premio «Amici di Achille 
Compagnoni», di L. 30.000, 
alla vecchia guida Edoardo 
Faustinelli,' Pezzo di Valca-
monica: «Guida emerita, ha 
compiuto durante la sua lun
ga esistenza innumerevoli at
ti di sacrificio e di valore in 
guerra e in pace. Ancora nel
lo scorso inverno concorse 
generosamente nel tentativo 
di salvataggio di due alpinisti 
travolti da valanga presso il 
Gavia, conclusosi — dopo due 
giorni e una notte di conti-

pinto del pittore bavarese Jo
seph Fottner alla guida alpi
na Luigi Pachner di Sappa-
da: « Si prodiga da oltre ven-
t'anni per gli alpinisti. Ha 
compiuto una ventina di dif
ficili salvataggi e recuperi su 
roccia e oltre trenta in peno
se condizioni invernali, con 
spirito di 'Vera solidarietà 
umana ed alpina e completo 
disinteresse materiale ». 

La Giuria ha inoltre pro
posto per la nomina alla me
moria di Membro di Elezione 
dell'Ordine del Cardo l'alpi
nista Romualdo Gambino di 
Genova Sèstri e per la con
cessione della «Stella del 
Cardo» la cav. prof. Ida Brag-
gio di Domodossola, il cav. 
uff. doti. Cesale,Cereghini di 
Bellanoe i ldott . Guido Mon-
zino di Milsmo. 

La consegna dei Premi, del 
diplomi e delle Stelle del 
Cardo a'werrà a Milano il 21 
corrente all'albergo dei Ca
valieri, alla presenza della 
autorità. 

Bartoloflieo F ipr i tra gii amici de La Spezia 

Bartolomdo Figari, ex presidente generale del CAI, fra- gli 
alpinisti spezzini al Bifugio Doneganl (m. 1360) nelle Alpi 
Apuane. (foto F. Chiappini) 

Anche nel ricordo delle im
magini e delle cose buone che 
non sono più, è sempre il se
greto fascino dei sogni lunga
mente pensati e desiderati. E 
la stupita Ilice dei mattinali 
apuani, col sottile profumo dei 
muschi e dei paleri, sprigio
navano 1 ricordi che Bartolo-
mèo Figari ha voluto offrire, 
qualche tempo fa, agli amici 
della Spezia nel salone della 
loro sezione. 

Il presidente, rag: Castellano, 
lo aveva presentato ai giova
nissimi come il pioniere e 
l'iniziatore dell'Alpinismo a-
puano, ma appena il comm. 
Figari ebbe iniziato il suo di
re, tutti si accorsero subito di 
essere penetrati, quasi per un 
magico incanto, nel vero clima 
eroico di tale alpinismo; quan-

jQOojdo una scalata, anche modesta, 
doveva necessariamente richie-

./.flf,-, dere lunghe preparazioni e 
•*-"•""" marce di avvicinamento che 

oggi potrebbero apparire del 
Totale L. 31.0001 tutto inimmaginabili. 

Il tuniMn tiWESI 
HA TRIONFATO 

di sicurezza a 

CINGHIA LUNGA 
ormai adottato 
dai migliori disce
sisti dei mondo 

di sicurezza con TRAZIONE 

"FLEXALL" 
con leva a mol
la incorporata 

; DITTA E Z I O . F I O R I . PIAZZA SICILIA, 6 • MILANO • 
VENDÌTA SOLO 
Al NEGOZIANTI 

Cosi davanti alla figura di 
quest 'uomo eccezionale che 
parlava di un mondo non più 
remoto di una sessantina di 
anni fa, eppure tanto diverso 
dal nostro, noi giovani o di 
mezza età, usi a salire con le 
nostre motorelle e con i no
stri pullman fin oltre i più alti 
ghiaioni, all'attacco delle pare
ti vere e proprie o addirittura 
a pochi passi dalle vette, ci 
sentivamo tutti un po' colpe
voli; quasi rei di aver tradi
to per pigrizia o per ignavia 
quella splendida creatura che 
è la montagna. 

L'ambiente alpinistico e 11 
paesaggio apuano, quali erano 
a cavallo dei due secoli, si di
segnavano nelle parole del
l'oratore con la lucentezza del 
panorami in certe mattinate dì 
ottobre, quando il mondo appa
re tutto nuovp e lucente come 
appena creato. Erano parole 
soffuse dal' palpito di quella 
segreta poesia che le-vecchie 
stampe o il fiore, ingiallito in 
un caro volume, sanno sèmpre 
evocare. 

In questa atmosfera dl'^caldo 
amore anche le vecchie diapo
sitive, fissanti aspetti delle no 
stie valli e di un monij^jjrels^» 
tivamente reeente»^«ijpure 
scomparso per sempre.più che 
un valore documentario,^; pare
vano assumere il significato 
che l'album personale di un 
artista riveste per la interpre
tazione e là comprensione del 
suo autore: Perchè quelle im
magini e quelle parole diceva 
no soprattutto di quale arden
te passione e di quaU palpiti 
battesse sempre per la monta-

Altri film della CoiDinissioDe 
C i n e d i . 

La Commissione Cinemato
grafica del CA.I. è entrata in 
possesso del seguenti nuovi 
film, disponibili pel noleggio: 

•« Il Picco della Vittoria », a 
colori, sonoro c'òn sottotitoli in 
Italiano, durata 55', realizzato 
da Pokrovski e Pustalo: lire 
7.000. Ha vinto il Trofeo CA.I. 
al Festival di Trento; presenta 
sione compiuta da alpinisti 
le vicende di una grande ascen-
russi in una zona poco cono
sciuta. 

.«Sentes et rocs au Salève», 
In splendidi colori, sonoro con 
commento In italiano, durata 
35", realizzato da Andre Kem e 
Raymond Lambert. L. 8.000. Il 
Salève è la palestra degli alpi
nisti ginevrini. > Lambert vi 
compie difilcill arrampicate, 
con la tecnica più recente, co
me quella dell'uso dei chiodi 
a espansione e presenta pas
saggi di carattere ' eccezionale, 
come 11 «salto del mulo». 

gna 11 grande cuore generoso 
di quell'uomo eccezionale. 

Poi, lì giorno dopo. Figari, 
che aveva voluto vicino a sé 
Uno dei più fedeli compagni 
delle sue prime ascensioni a-
pùane, si recò con un ristretto 
gruppo di amici spezzini al 
Rifugio Doneganl nel vallone 
di Orto di Donna. 

E chi ha avuto l'onore, oltre
ché il grande piacere, di se
guirlo in quelle troppo brevi 
ore di serena pace, ha conti
nuato a riandare sul volo dei 
suoi meravigliosi ricordi e del
le sue acute impressioni a ri
vedere tutte le cime e le valli 
apuane nei loro più affasci
nanti e sconosciuti aspetti. 
. Lo si ascoltava con la reli
giosa venerazione che gli allie
vi tributano a un grande mae
stro. Lo si ascoltava con lo 
stesso spirito di chi ode cose 
meravigliose che nessun altro 
saprà mal ridire e che il tem
po cancellerà poi per sempre. 
Ci pareva di essere tanti inna
morati in ascoltò di chi narra 
stupefacenti virtù della loro 
amata. 

K questa, naturalmente, era 
la montagna apuana, che Figa
ri rivedeva e presentava come 
creatura viva, non solo come 
astratto valore alpinistico, ma 
come essere fatto di rocce, di 
nomi, di boschi, di piante, di 
paesi, di tradizioni, di uomini 
con la loro vita, le loro ne
cessità e i loro sogni. Una crea, 
tura palpitante di ima splen
dida vita, fissata nella sua sto
na, nella sua realtà e nel suo 
etemo divenire; im quadro ve
ro che nessuna -«guida» saprà 
mal rappresentare. 

E a sera, nel grande scena
rio dì Orto di Donna, abbiamo 
salutato il comm. Figari, grati 
per il regalo inestimabile di 
sentimenti e di immagini che ci 
ha voluto donare in quelle ore 
troppo rapidamente passate. 
Sentimenti e Immagini che 
conserveremo sempre gelosa
mente nel fóndo del nostro 
cuore,à H , 

Augusto e. Ambrosi 

Th« Sign Of TI» 
MMOtfS SKI SHOr 

FINALMENTE! 
anche In 

ITALIA 
presso .1 migliori negozi 

gii HEAD SKI 
in abbondanza 

Prenotatevi contro ii ri
schio del furto con ia 
garanzia ITALIANA esi
gendo il marchio 

/ CANT; ABRUZZESI 
^ *w>.^,>A,„ 

Messa a punto 
Per caso, in questi giorni, ho 

avuto 'ira mano la bellissima 
raieoUa. «Canti della Monta
gna» della S.A.T. di Trento 
edita dai f.lli Pedrotti. 

Nello sfogliame le pagine, la 
mia attenzione è stata attratta 
sui due bellissimi canti abruz
zesi: ' Vola vola ' e ' L'acqueb-
belle». 

.Ho però rilevato che, rrien-
trè tutti o quasi, gli altri sono 
riportati nel loro dialetto ori
ginale, t due in parola si è 
ritenuto opporturio volgerli in 
lingua, quasicchè il dialetto a-
bruzzese potesse risultare me
no comprensibile del Lombar
do, del Friulano o del Piemon
tese e non avesse, come que
sti, il diritto di cittadirumza 
nel folclore italiano. 

E' jrnia convinzione che la 
versione in lingua di un canto 
popolare generato schietto dal
l'anima viva del dialetto di una 
regione risulterà tempre ma
nierata, insincera, stucchevole 
come appunto appaiono quelle 
dei due canti citati. 

Per questa ragione mi per
metto suggerire che, in una 
auourobile eventuale ristampa 
dell'opera, queste due autenti
che gemme del folclore abruz
zese, vengano lasciate nel loro 
dialetto orlffinale, dandone, al 
massimo^ una versione italiana 
a fronte o sotto forma di nota. 

Federico Tosti 
Guida del CA.I. 

accoppiato al cartello di 
garanzia rilasciato esclu
sivamente dai 

Rappresenlanfe generale 
per l'Italia 

Rag. CAZZAniGA 
FORO BONAPARTE, 74 
Tel. 381.007-384.300 

NEVE 
per ALBERO DI NATALE 
e 
SCIOLINA a SPRUZZO 

senza 

senza 

fatica 

sporcarsi 

suola 
plastica 
autoadesiva 
economica 

pratica 
e 
durata 

^ohnny^ 
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C A J SEZIONE PI MILAÌIO 
e Jiue Sotto!i$ézSoni 

Là quòta sociale 
della nostra Sezione 
è la più bassa 

r a c d a m o qualche breve'con
siderazione sui vantaggi offerti 
ai nostri Soci. ' ', 

1 Soci Ordinari , ' pagando ' la 
quota di L. 2600, hanno 1 se
guenti diritti coinè gli altri 
soci del C.A.I.: • • 

Uso dei Rifugi'di tutte le Se
zioni del C.A.I. con esenzione 
di tassa di ingresso; sconto del 
50% sulle tariffe di pernotta
mento e sconto'-del 15% sui 
prezzi delle consumazioni nei 
Rifugi, della nostra; Sezione, j 

.Reciprocità: di . trattamento 
nel le 'capanne dei Club Alpini 
esteri. . - . .- .• •,. i,; . .•.; 
i,Riyista mensile del C.AX: 
•"Partecipazione uilleygiteesov: 
filali.- escursioni "islpimstielfe, 
eco. • : . . 

Partecipazione. 'gratuita alle 
manifestazioni culturali (spet
tacoli, conferènze, proiezioni 
cori, ecc.) è a prezzo ^ridotto 
per alcuni spettacoli cinema-" 
tograflci. 

Partecipazione agli. Attenda
menti e Accantonanienti na
zionali e sezionali. 

Riduzione del 50% sulla fu
nicolare Como-Bl-unate ed al
tre funivie e slittovìe. 
Facilitazioni riservate ai soli 

soci ordinari é vitalizi della 
Sezione di Milano: 

Invio gratuito de « Lo 
Scarpone » del !• 
del mese . . . . . L. 400 

3 buoni pernottamento 
gratuiti nei nostri 
Rifugi (a L. 250 per 
notte) . . . . . » 750 

Omaggio della Guida 
« Milano-Sci », guida 
delle stazioni inver
nali comprendente 1. 
mezzi- di risalita, le 
gite effettuabili, l'e
lenco degli alberghi 

.ecc., della Casa Edi
trice Elmo, in ven
dita ai pubblico a 
non meno di . ' . . » . 700 

ogni stazione Invernale vi sarà 
dapprincipio una Illustrazione ri
portante In nero 1 vari mezzi mec
canici di risalita e tutte le pir 
ste di discesa (In rosso), con un 
giudizio sulle dlfflcoltà e carat
teristiche delle piste stesse. 

Seguirà poi una parte sci-alpl-
nlstlca, dato che la nostra Sezio
ne ha avuto l'Incarico di Illu
strare, con breve e sintetica de
scrizione, le principali gite scl-
alplnlstlehe che possono essere 

stri dell'alpinismo Italiano; quale 
un Pino Galloftì, un Cesana, tm 
Contini, un • GfrUnanger. CI- sono 
poi quelle persone che si. dedica
no con vera • assldixltà •-alla dire
zione, tra cui primeggiano Gra
ziano Pollini, Paolo Re e Giu
seppe Vigano; giovani pia pi'ovatl 
alpinisti. Meno giovani ma -pbn 
meno attivi sono 11 gen. Glusei»-
pe Biffi ed U col. Felice Boffa. 

Last; but not Ieas«, 1 gitanti, al
cuni del quali da tre anni a que
sta parte raramente mancano ad 
una gita, dimostrando una pas
sione ed -un'attività veramente en
comiabile. A tutti questi-(ed a 
molti di nuovi, speriamo) dlatao 
appuntamento per - l'ànho pros
simo. .'.• ,.-

Sezione S.'EM; 
.'"iCA.t; -,̂ 1»» •yantÌ-,.,W.:suo-'attivo^PO,parole dl^elogIo,,ds,pfTtft' delj 
• _.,™.i«—J —1...« - .ai . . 1 — 1 . Presidente Generale,-«JeJ. Pre^ftten. 

te della Commistione 'Alpinismo 
g:lovanlIe pref. Credaftì e da-'fiiol. 
ti' componenti della stessa « del 

Prossime gite 

Sottosezione C.A.M. 
v i a Pantano. 26 

M I L A N O : • • , : ; , • ; 

, . ^ „ . - , , . 'Vivace e Interessante, anche se 
compiute dalle stazioni a monte non.;moltojiumeros4 flS'w soàgettl, 
del mezzi meccanici di:risalita;?:;; (si é Inaugurata la mbStfa tblo. 

La descrlzloneidl.Qgnl singola grafica sociale; molto apprezzate 
»»i.^*«^»»^*».>*<*^«W**<^<4 sono state alcune Inquadrature e 

spunti artistici. La giuria la sera 
del 12 «orr. farà la premiazione 

Totale L. 1850 
Dalla quota di L. 2600, de

traendo il recupero in denaro 
di L. 1850 di cui sopra, risulta 
che la quota per 1 Soci della 
Sezione di Milano viene r i 
dotta a.L. 750, che dà diritto a 
frequentare una delle più bel
le sedi sociali nel cuore dì Mii-
lano (in Galleria), usufruire 
di una modèrna biblioteca, ora 
completarfiente srinnovata, con 
scaffalature, in metallo e cri
stallo, non solo ; p e r ; consulta
zione ma anche con la facoltà 
di prelevare libri di rhontagna 
e leggerseli comodamente a ca-

Pranzo sociale 1958 

Assemiilea ordioapia 
del s i 

A norma dell'art. 14.del Re 
golamento sezionile 1'sòci so^ 
no èonyockti VENERDÌ*:'19 DI 
CEMBBE presso la sede di via 
Silvio Pellico 6, alle ore 21.15, 
per deliberare sul seguente 
od.g.: « Bilancio preventivo an
no 1959 ». 

Il Presidente 
a w . Adrio Casati 

del migliori complessi presentati 
i.:«mtusla3mo . per j J.'bjjmiilénte 

stagtoB»..«distica trova'ain ..già. 
"! tutto" esain-lto per la prima 'giti 

di S. Ambrogio al Sestriere: af
frettate. le Iscrizioni per le altre 
In programma. In sede, sono pron
ti t u t t i ! programmi. .. r . , 

Domenica 14, ripeteremo pres
so .là nostra ,sedè. ijn pomeriggio 
di ballo , jtanllliare; ' t Pe r - là 'fine 
dell barino verrà, organitzati la- so. 
Uta gita sciistica d i S. Silvestro; 
la mèta è una, sorpresa,' la co
noscerete frequentando la Sede. 

stazione è completata da tutte 
le notizie che possono Interessare 
lo sciatore, come Indirizzi di sciio. 
le di sci, di maestri, dati sui ser
vizi automobilistici e ferroviari, 
nonché l'elenco completo di tutti 
gli alberghi, pensioni e rifugi. 

La veste tipografica sarà parti
colarmente elegante, con una bel
la copertina in tricromia. 

Al Soci ordinari e vitalizi que
sta guida è offerta in omaggio 
dalla Sezione, mentre sarà messa 
In vendita al pubblico a non meno 
di !.. 700. Per tutte le altre ca
tegorie ai nostri Soci la guida 
sarà ceduta con lo sconto del 50%; 

La Sezione di Milano desidera 
ringraziare sentitamente la Casa 
Editrice Elmo che ci ha facilitato 
sensibilmente, permettendoci di 
offrire al nostri Soci questa bella 
ed utile strenna natalizia. 

Gite sociali 
nella slngione estiva 1958 
Le gite sociali della nostra Se

zione si sono Iniziate quest'anno 
con una méta un po' inconsueta; 
le Alpi Apuane, e preclsiimente 
il Monte Sagro che, dall'alto del 
suoi 1749 m., offre un panorama 
incomparabile. Nella zona l'arri
vo di un grosso gruppo di alpini
sti' milanesi ha destato notevole 
interesse: perfino la stampa ha 
dato ampio rilievo al fatto: li 
quotidiano < La Nazione Italia
na > di Firenze annunciava con 
un titolo' su quattro colonne: 
« Giunta Ieri sera (méta le Apua
ne) la spedizione alpinistica mi
lanese », ! -

Poi gita più domestica: alla 
Presolana,. un gruppo, In vetta, 
un altro compie la traversata 
Colere-Valzurio : gita diciamo di 
allenamento per prepararsi a 
maggiori salite nel pieno della 
stagione. 
.Con il- consueto successo ha 

avuto poi luogo la gita diretta dal 

E' definitivamente fissato 
per SABATO 10 GENNAIO 
p.v. alle ore 20. 

Verrà; succeissivàinente co
municato il luogo di ritrovo 
e ogni-altra informazione re- , _ , , _ 
la t iva à ques ta nos t ra s im- ' prof. Jsangeronl alla cima di Piaz- di rinnovare la quota sociale 

Sottosezione Comit 
Quale apertura della stagione 

invernale è Indetta - una gita 
sciistica a Clavlere per 1 giorni 
dal 6 a i rs corrente, col seguente 
programma: sabato 6 partenza da 
via Caserotte ore 15.30, arrivo a 
Clavière ore 21, sistemazione In 
albergo e cena; domenica 7, gior
nata libera; lunedi 8, partenza 
da Clavière ore 17 con arrivo a 
Milano alle 22.30. Quota L. 7800 
(viaggio In pullman e due giorni 
completi di pensione). - , 

fesslonale e mutdallstfca, sbando 
ancora -le, e j;»oWldehze .sociali> 
erano ancora d t . tóJa . venire..,'.. 

Aggiungeremo" che-..ll, 23 novera.' 
i3uella di S. Ambrogio, dal 6 5r« «i^Jf" J » ^ a m ^ " ^'^Co"}" 

»ii>a nn. .»«t- V, Tri,jn A «•.™.,i '"^rclo di Milano ha, fra gli al-
,, '^ ^°F,';^"1^',* Ulzto, è orinai tri, premiato per fedeltà al la-

alla vigilia della sua enettuazio- vero e per, Ininterrotta attività, 
ne e 1 posti, al momento di an-lanche 1 fratelli Amaldq e Umber-
dare in macchina, erano p r e s - t o , Castellini,/iquesfultlmo pure 
soché esauriti.,^Pertanto se- c'è "0' '™ ^Wr[l?,.!?'='°„LÌ?n ?I°,^' n<,oini,s v.tt(,>.i.^««_.'»' niix M.,ni zlenda ha Intatti varcato la set-qualche ritardatario, pUoUvol- tàntlna d'anni. Rinnoviamo quln. 
gersi . in ,sedet'.airScanaVino per di l'affettuosb compiacimento e 
•"•dere d i iseriversi all?ultimo gif auguri più sinceri ad Arnaldo 

• ••ento, se c'è posto... •• e soprattutto cj augurlamp/ che 
.-er Capodattno è allo studio E?f ^wÌ«^"S ì t l i i ' ?»° ' °5 Ì?"L)S 

i« /innc'iinin J:4.« .'..::.<:«,< i„ n,,i *na benefica .vitalità, in ogni 
la consueta gita ^oiisfica, ,la cui ca^pg senza mal dimenticare la 
mèta non; era ancora fissata. Ne sEM, che oggi lo vede sotto una 
pubblicheremo i l - programma nuova-lucè resa' filfi-smagliante 
sul prossimo numerò; frattanto dalla sua modestia, -* ' 
cbi •vuol essere sicuro'di par te- •',-.'.' "' : ' , , <HP»» 
elparyl si .rivolga , a Scanàvino 
nel- pròssimi g l o m t p e r la pre
notazione. ,-. ; • , , , . • ~ 

Manifestodena Coppa Pisati 
. I, dirigenti dello Sci S.E.M. 

sono Seriamente impegnati 'nel
la preparazione e nell'organiz
zazione della.' èara dell'U jgen» 
naiàspei:")?! .Còpp'aiPisa'fl, che 
déve^^ r isul tàreiun 'aSènnazione 
degtià delle ' tradizióni • sémine. 

Iluscaini islfnttflre 
^Jf-d'alpiiiisinb; '̂ ' 
Uno, fra 1 più attivi soci di què-

Si sonò già raccolti nuWièroSl sta Sezione, Gino Buscalnl, dopo 
premi e U bella mostra di sé aver, frequentato, il IV Corso della 
in sede il grsaidé manifesto inu- %''TÌ^^^^°'^?^É.à^^Zn'^Z.^l^ 
raìe a colori, in corso di distri-,g;A;I-2"^lle^AltìlèW^^ 
buzi«hé*ftli«V«H. Sér^qiWjifdella •|?nTB''"fìVf? v ^ f m f g l - ^ 
Zona. Pbco tffi- ai \iJi,iHe^e ci;Vivb entusiasma dagli-ramici del 
separa dalla data della grande «GruppaRoccla»li;irBvi$caln!,,ln. 
manifestazione'.- che vedrà cer
tamente affluire sulle nevi di 
Macugnaga buon' numero di 
concorrenti, é ^ i spettatóri. 

•ice .;;-r "•; ' - ' . ' . " " é N v À i / 'f';V,';,l » '•• 

Daljfi per k Béfaiî  ̂ finiina! 
Uiì'insollta animazione si no

ta in sede nelle sere di marte
dì e venerdì; o l t re agli sciatqri, 
«pres i» dallas';org9nizza?;i"ohe 
della prossima- gara, si vedono Brenva e la-prima ripetizione del. 

fattl,= In pochi anni 'è riuscito a 
compiere una serie di vsallte > di 
prlniòi-lxjrdlnè' sia nelle Dolomiti 
che nelle Alpi Occidentali. In cor-
datàjQòn l'accademico'. Mario, Bi
saccia', ''pure di questa Sezione, ha 
compiuto, fra l'altro,^ la prima 
della parete-S. Br del Gran Pillar 
(5.0 e 6.0 grado) e, quella della 
parete Sud del Hzzo Bianco (5.o 
e 6.0 grado), la terza "italiana del 
versante nord del'Colle Slgnal* la 
scalata est ' della •• AlgulIIeP della 

Sottoséz. Fior di roccia 
L'ASSEJIBLEA GENERALE si 

è svolta 11.21 novembre. Dopo la 
relazione del presidente Bonzanl, 
sono stati approvati all'unanimità 
il bilancio di esercizio (chiuso in 
attivo) e quelli patrlnionlall. SI è 
quindi proceduto alle elezioni'per 
li parziale rinnovo del Consiglio, 
in Seguito alle quali .sono stati 
rieletti: a presidente. Bonzanl; a 
vicepresidènte, Azità; a consiglie
ri. Abbiati, Canu, Caracclnl. 

MANIFESTAZIONI VAKIE. Ve
nerdì 5 corr., alle ore 21.30, in 
Sede, serata cinematografica con 
fllms didattici e tecnici a sogget
to sciistico; ingresso libero. Mer
coledì 10, alle ore 20, presso II 
ristorante Monterosa, pranzo so
ciale con successivo trattenimento 
danzante: prenotazioni . presso 
Abbiati (tel..'34,"0S.59). Domenica 
21, ore'16, 111 Sede: .tt-adizionale 
Festa del bambini, .tón proiezioni 
cinematogràfiche, pesca "con ric
chi premi ed altre attrattive. Tut
ti 1 bambini del soci é loro amici 
sono Invitati. 

Sottosezione G.A.M. 
PBOSSiaiE GITE . 7-8 corr. 

Sportinia - La'sltaghàayuto mol
to successo,.dl.~iSc^lonl e 1 pósti 
sono completamente esauriti, 

28 dicembre - Piani di Bobbio -
Programma sul prossimo numero. 

6 gennaio 1959; Bosswàld - E' 
In preparazione U relativo pro-
grammai.>.; . , '• , 

QUOTA' M59 - E* ormai l'ora 

io, in Vaisas^mà. Fa piacere ve-pat ica e t radiz ionale r iun ione dere quante persone si interessino 
di Soci. 

r#^^N«s#^#^^#«»^^ 

sa, partecipare con. un sensi
bile sconto ai Corsi di sci dello 
Sci Club Milano, diretto dal 
maestro scelto della F.I.S.I. 
Piero Locatelli e alla scuola 
d'alta montagna «A. Parravi-
cìni »,, e partecipare ad ascen
sioni alpinistiche ;saciall di no
tevole importanza. 

Utilizzo dell'Uflflclp, Informa
zioni esistente pressò la Segre
teria sezionale, che fornisce no
tizie aggiornate sulle gite in 
programma, sugli orari, prezzi, 
tariffe, bollettino della neve, sui 
Rifugi, funivie, alberghi alpini 
e servizi autopullman. Possibi
lità di conoscere dati circa le 
guide e portatori, .e relative ta
riffe di ascensione: 

Inoltre ad ogni socio è con
segnato, all 'at to '"del rinnovo 
della quota (oltre alla Guida 
«Milano-Sci», s t renna natali
zio 1958), un libretto di Buoni 
Sconto per le seguenti Ditte; 

SCONTO f>%. - 'MòTètti, ten
de e inaterìale vario. Foro Bo-
naparte 67; Santopostino, in,tut-
ti 1 propri negòzi' di ,,MllaTto': e 
fuori Milano; Tererie:Ghlì{pll.. ' 

SCONTO '10%.' - Carlo ~Co-
loptbò, articoli ..sportivi,, .via G. 
Mazzini 14; Italo Sport, via Pu
petta 5,-, Vibriirn, artj.pijlL,sp^,r-
tiv)v'via. Visconti dJrjSodrooe^;! 
Bozzi, tutti gli articoli sportivi. 
Corso Genova 9; Alfo, Corso 
di Porta Nuova 46; Codecasa in 
Galleria, tessuti e ' confezioni. 
Galleria Vittorio Jlm^nuele; Se-
veso h., articoli sportivi, via 
Brera 6; Argenteria Cristofle, 
piazza Borromeo 12; Cartoleria 
F. Peftinaroli &< FioU, via S. 
Radegonda 12. i, 

SCONTO 20%.: - S.A.D., su 
tutte le linee estive con creden
ziali in Segreterià^^ G.A.l 

SCONTO 50%; - La Cosa Edi
trice Elmo, via iJogana" 2, del
la Guida «Milano-Sci?», conce
de" tale eccezionale sconto per 
tutte le altre catégorie di nostri 
soci che non abbiano già rice-
•vuto la Guida in omaggio: r i 
volgersi in Segreteria. 

Da tutto quanto sopra espo
sto è chiaro che la quota socia
le della Sezione dì Milano è 
veramente la, pìù-Ijassa. ' 

a queste escursioni sclentlflche, 
rese vive ed interessanti dalla 
scienza dell'Illustre direttore. 

Il 12-13 luglio ha luogo la pri
ma gita a carattere alpinistico di 
alta montagna. Partendo dal nuo
vo ed accogUentlsslmo Rlf. Blgna-
mi, una numerosa comitiva si di
rige verso 11 Pizzo Verona (me
tri 3453). Nel pressi della vetta 
il Direttore ed 1 valenti suol cól-
laboratorl-caplcortìata giudicarono 
imprudente continuare la salita 
dato II pericolo delle cornici e 
della neve màrcia. Tuttavia la 
magnifica giornata e 11 panorama 
grandioso compensano della for
zata rinuncia. 

11 26-27 luglio viene effettuata 
la salita del Pizzo Llgonclo, par
tendo dal Rlf. Omlo in "Val Masino. 

Alla line di agosto la progetta
ta gita alla Welssnies deve essere 
sospesa per la Interruzione della 
strada del Semplone a causa della 
gigantesca frana. Viene sostituita 
con la gita alla. Piramide Vincent 
(m. 4215) ed alla Punta Giordani 
(m. 4055). Ben 31 partecipanti 
raggiungono questa vetta mentre 
9 giungono su quella della Vin
cent. Gita eccezionale dunque, ma 
si capisce: diretta da un hlma-
lalano come 11 Callotti! 

In settembre si effettua la gita 
al Col d'Olen con grande parte
cipazione (45 persone) e verso la 
metà, del, mese,, quella, alla Presa-
nella.'CJll 'affezionati- alle gite 'del-
Sa-nostra "Sezióne' tlcordalto- cohie 
diie anni fa questa gita'non,'fu 
portata a termine date le pessime 
condizioni ' atmosfe'flche e come 
11 ritorno à Valle foss* effettuato 
sotto un temporale ai prlm'ordi-
aatirWMitliilSiMW^i rtlaBW.fxrp^l,4« 
•«virK3ta!*o6t*, un '^«ol«s»«olgor|Ori 
^ó l t r e -ven t r persone soho.- glun'-
te sulla vetta nevosa di questa 
bellissima montagna. 
" Méntre" là bUoiiB' stagione le'ilta-
mcnte, ^muore..-.le j nostre glte,-Sl 
rivolgono a méte meno ! impegna
tive: un'altra scientifica alla Cor-
nagera, alla Capanna Marinelli, 
vero nido d'aquile posto sulla ^pa
rete orientale del Rosa, ed 11 4 
ottobre al Rlf. Sdora. Quest'ulti
ma gita ha avuto fasi degne;, di 
un film di Tati: un direttore che 
rimane alla Stazione Centrale di 
Milano con 1 biglietti del parteci
panti che stanno viaggiando tran
quilli verso Lecco,. 11 solito : (non 
manca mal) che ha dimenticato 11 
tiassaporto e conseguenti pratiche 
a Chlavenna dal Carabinieri,. ,11 
tutto condito da nebbia, da nu
voloni e freddo. Ma mentre si di
scende dal rifugio, In uno squar
cio della nuvolaglia spunta la 
aguzza vetta dell'Ago di Sdora 
e la massa gigantesca della PIo-
da. già bianche di neve. E' 11 
simbolo della chiusura della • sta
gione. A'I'anno prossimo, amici! 

Guida «MILANO-SCI^ 
strenna naùlizia 

Una strenna per 1 Soci della no
stra Sezione. Uscirà per Natale 
una Guida delle stazioni Invernali 
più accessibili e frequentate dal 
milanesi. A seguitò di un cordia
le accordo tra la nostra Sezione 
e la Casa Editrice Elmo, questa 
Guida (lolrà essere distribuita 
in-ataUam»nte al , nostri Soci or
dinari é vitalizi. ?.. . 

La. Guida ha uji carattet* di 
erande praticità vsd utilità , per 
tutti , gli sciatori, ^lano essi « pl-
tu iol l» che sciatori-alpinisti. Per 

Ora qualcuno si chiederà: «Ma 
come' s! è potuto organizzare ed 
effettuare cosi tante e belle gite 
anche con méte di una certa dif
ficoltà alpinistica?». 

La risposta è semplice: con 
l'organizzazione. La quale nasce 
nel locali della nostra Segreteria 
a cui tutte le manifestazioni, di 
carattere alpinistico stanno par
ticolarmente a cuore. E' Infatti 
compito della Segreteria stendere 
1 programmi, curare la complessa 
corrispondenza, , designare l di
rettori ed 1 caplcordata che sono 
la forza dell'organizzazione. Infat
ti le nostre'gite sono dirette s*3-
pré da alpinisti di provata «apa-
cltà e non di rado da nomi lllu-

Buranelli, Castellini e AldoCo-
lombo indaffarati, quasi ecci
tati, da una nobile fatica: il la
voro di preparazione e di rac
colta doni per lia 3.a pefana se
mina in Valle Anzasca. 1 

Ma naturalmente, se essi so
no gli elementi propulsori del
la benefica Iniziativa, è indi
spensabile la cóUatioràzione-di] 
tutti 1 soci dij'cuore sensibile. 
Si a'wicina Natale e con.Nà^talel 
la Befana, puritj di attrazióne 
di tutti i bambitti. E' il.momen
to della loro felicità e ' d i r i 
flesso, della' giòia del genitori 
e parenti. Ma ^lell'euforla che 
circonderà in quei giorni, tutte 
le nostre famiglie, non dimenti
chiamoci dei bimbi, della mon
tagna,, di quella, valle Anzasca 
che più di ógni 'altra zona vede 
l'afflusso, dei nòstri soci, di cui 
il Rifugio Zamboni-Zappa alla 
Alpe PedriolaV-fe 11 centro di 
convergenza. .,."'' : • ' 

A Macugnaga'là S.E.M; I tj'ùft-
si di famiglia e .come in ogni fa
miglia, cerchiamo di vedere in
torno a nói visi- lèlici. alnleno 
per : qualche -attimo. Ricordia
moci di quéi biiribi bisognósi e 
isolati dal resto.del mondo. Non 
si richiede gran che: bestanò 
pochi indumenti o qualche gio
cattolo per farli'" felici. Tutti 1 
soci indistlntarriènté dovrebbe
ro trovare qualche cosa à& of
frire.. Il pìccole^' sacrificio sa
rei cofnpensató' t ìatm'à grande 
gioia, pensando alla felicità che 
con poco si può procurare va 
tanti bimbi po'<feri, in guelle 
lontane baite \ ^ -paeselli alpe
stri, ove non giunge- la mano 
benefica degli, «nti distributori 
cittadini. 

lai direttissima nord alla Grober. 
In, solitaria ha scalato la Grlvola 
per lo spigolo nord-est e la Cima 
di Jazzi: per la cresta est. • • . 

numerose' scalate ' di teccezlonale 
valore .'* una cinquantina di- bi
vacchi ^ n parete, presentato dal 
nostro socio ^Ino Rosslttò, ha te
nuto una vivace relazione su due 
recenti ascensioni Compiute lun
go" la Sud. dell'Antlclma ^del Se-
rauts J(Matinolada)','e.»ulla sNgrd 
della Punta Chlgglitto. sul Foco-
bom Arma"ft<lo Aste. ' che'- lia< sot
tolineato 1 punti più Intensi e 
drammatici delle salite con eflJ-
cacl parole destando II massimo 
Interesse tra 11 fplllsslmo pub
blico presente, ha fatto seguire 
alla sua conferenza alcune Inte
ressanti diapositive: alla fine è 
stato calorosamente, applaudito. 

Una ' conferenza che non man. 
eherà di destare il più grande 
Interesse tra gli apitanionatl con
cittadini è annunciata per ti 14 
corr. II grande scalatore Walter 
Bonattl terrà nna relailone sol 
« Cerro Torre »- La conterenca 
sarà iUnstrsta dalla tiroipiione di 
fllih e diapositive A eolort; 

{Soggiórno inVérnale 
f Anche quest'anno -viene orga
nizzato il consuetq„ soggiorno in 
collaborazione tra la nostra Se
zione e quella di Fiume, nonché 
lo Skl Òlub Veneto, Il soggiorno 
si terrà sotto la direzione del con
socio Franco Prosperi, provetto 
sciatore che non ^a bisogno di 
presentazioni. . '• v, . 

La-durata è'i&satfi'.lQ )ln unico 
periodo' dar26 cori:: "al A ovVferò 
6 gennaio, L^ località, prescelte 
sono: ,Corvara "(Albergò Italtar, 
Collosco (Albergo Mezdi) e Arab-
ba " (Albergo Posta). Le quote 
sono fissate In L. 21.000 fino al '4 

per iXn socFè gfev&Kffii^ufiSifità 
dl 'L. S00O:-Talt.q"Eioté dannos'AI-
rltto a pensione completa (esclu
so vino) con alloggio In camere 
a uno, due o tre letti: acqua cor
rente calda e, fredda. Per ogni 
Informazione, rivolgersi, }n Se5le< 
•',' - • , ' ] » III . ; ••''i-'uz 

' Quote sociali 
; Sono giunti l bollini 1959. La 
Sezione Invita I soci a rinnovare 
subito r Iscrizione per evitare l'af
follamento presso.l^ufflclo di se
greteria. Le quote. Invariate ri
spetto alla scorsa stagione, sono 
le seguenti: Ordinàri (superiori 
al 24 anni) L. 2000; aggregati fa
miliari (familiari di soci ordi
nari) L. 700: aggregati (inferio
ri al 24 anni) L. 1500. Tassa di 
Iscrizione i)er nuovi soci (una 
tantum) L 50CI. ' 

SI ricorda che' -fi soci -che 
avranno rinnovato entro 11 30 
aprile' saranno -consegnati due 
buòni ; gratuiti di ̂  flemottàmento 
presso 1 "rifugi delle"" Sezioni tri-
venete del C.A.I. ,, , . 

Consiglio direttivo della Sezione. 
GITE SFrETTUA-TE . II 16 

novembre si fr> svolta una gita in 
eóllaborazlqjte'-'^col Gruppo Escal 
di- Fresinone "al-Mi Cotentó'-(me
tri'2014), 'cotnliletamente Inneva
to. Tempo incerto e • freddo in-
tcnso. Il Gruppo è rientrato • a 
Filettino direttamente dalla vetta 
anziché da Staff). Direttori Pette. 
nati e Feraudl M. 

Il 23 novembre un piccolo grup. 
pò di escalnl. ha partecipato alla 
gita sociale al M. C^alro. Diretto^ 
ri Landl e Tacchi. • 

ACCAN'tONÀMENTI ' «TVER-
NALI . Quello di Vigo di Fassa 
ha avuto 11 solito successo. No
nostante 1 posti siano stati ele
vati a 35, le iscrizioni si sono do. 
vute chiudere due giorni dopo che 
erano state aperte. Dirigeranno 
l'accantonamento il reggente Fet. 
tlnati e la guida del C.A.L Mo
desto Locatln. Durante U sog. 
giorno verranno Impartite lezio
ni' di sci'e di 'pattinaggio e erga, 
aizzate due gite a carattere sci-
alpinistico. 

Per 11 secondo accantonamento 
a Rovere drRocca di Mezzo 1 pò 
stl disponibili sono 60 e le iscri
zioni stanno già" per chiudersi: lo 
dirigeranno 11 consigliere Flschet-
tl e 11 prof. Sàia 

/r Fondo ììui^e'-Bolognini 
ILia signpra Nella Panlzza 

Ferrari ha fatto una ofterta al 
fondo guide Bolognini perdono, 
fare là-snemòrla di ^ suo 'manto 
Aldotfedfelé e iirezibSo Collabo
ratore della SAT. 

La Presidenza vivamente 
ringrazia. 

Il NATAl,E ALPINO'de l l a 
S.A.T., ediijone 1958, andrà a 
beneficio del paesino di "Bon-
done di Storo;, la manifesta
zione si 'svolgerà il 4 gen
naio p .v. . - , 

!" Due Ihteressantlsslme confereni 
jze sono state tenute .lo scorso 
mese nella, sala rltavlonl della no
stra Sezione. Il 18 novembre 11 
prof.. Augusto," Sefafln - del C-A.I. 
Vicenza, alla presenza--di, nume
rosi ; soci ha - parlato ^ sul tema : 
« Poesia del Cadere.-»,, .'destando 
nel • presenti la p i i . Intensa com
mozione, L'oratorq^ che " Jia, Illu
strato il suo dire con nunierosé 
ottime diapositive- a - colori di 
Mlotello, è stato'P calorosamente 
applaudito. La serata era in ono
re d;el grande alpjnlsta scompar
so Antonio Berti.f; jt;, 

11-22 novembre 11 noto scalato
re della Sezlpne di Rovereto, Ar
mando As|e, A9CademIcó'- del 

Sono aperte le Ucfizlònr allo 
Skl Club Veneto; il, cui recapito, 
come è, noto, è ptésso. la. Sède 
del- C.A.I. In Frezzerià. L'Iscri
zione, dà diritto ,a mjihérO.se., fa
cilitazioni, sul mezzi meccanici 
delle . varie località di' sport In
vernale.. .Come già Iranno scorso, 
verranno organizzate ; gite' dome
nicali per • permettgré, al : soci un 
utile allenamento ' in vista ' del 
Camploiiati sociali. Quesf'anno 
Inoltre lo Skl Club si; ripromette 
U debutto ufficiale del .suol colori 
In gare di carattere nazionale. 

1959 che rimane fissata negli stes
si modici termini dello scorso an
no: Sostenitori L. 1500. Ordina
ri L. loco. Aggregati familiari 
L. 700. Agli amici che hanno 
partecipato alle nostre gite e'Che 
vedremrpo con piacere far parte 
della nostra famiglia, rlcordlar 
mo che la modesta quota di as
sociazione è di L. 1000 più lire 
300 per l'Iscrizione, Essa dà di
ritto allo sconto sulle gite G.A.M. 
e sulle . settimane all'accantona
mento di Planplncleux, all' uso 
del ping-pong e dell» biblioteca 
In Sede, a ricevere- a • casa II no
tiziàrio con 1 programmi gite e 
dell'attività sociale e a tutte le 
altre agevolazioni riservate al so
ci La Sede In via C.G. Merlo. 3, 
tei. 799:178, è aperta nelle sere 
di martedì e eióvedl. 

ATTIVITÀ' CULTUBAtE Al^ 
PINISTICA - La sera del 27 no
vembre l'accademico Romano Me
rendi ha tenuto nella nostra sede 
un'applaudlta conferenza illustra
ta con Interessanti diapositive 
sulla recente vittoriosa "spedizio
ne alla Cordlgllera jreruvlana del
l'Apolòbamba. • : • 

PICCOLO TEATRO - Dalla no
stra Commissione Culturale, è sta
to concluso un accordo con la 
Direzione di questo teatro, che 
offre al nostri soci Importanti 
agevolazioni sugli spettacoli di 
cartellone: I prezzi Sono • ridot
tissimi, ad.' es. : , poltrone.' platea 
TU.' 800 .anziché li.'1500.,° Inlorma-
zloni e,;biaiétti-,'Ìiressii:,:FldrInl.'':è 
Fuggetta. ; ' -," ' ' r • ;^ : : ' ' - "̂  " 

NUOVI SOCT - Hanno dato ade
sione al G.A.M. in quest'ultimo 
mese ben 23 nuovi socL Ad. essi 
11 più'cordiale benvenuto., j , 
Ì"jE*CC01Ìt''GA3nNI„,4'-'E;^ «éil 
Paola:iiFuggetta, grazioso-.«afilf-
foletto^,rosa degli amici-Marisa 
e Michele. Al felici genitori con
gratulazioni vivissime, I , 

Manifestazióni in sedft 
La sera di venerdì 21 novèmbre 

si è svolta l'annunciata' proiezio
ne di circa 200.diapositive a .colo
ri, tutte di squisita fattura. : del 
nostro Dino Baruffaldl, che han
no sciorinato davanti agli occhi 
del numerosi soci intervenuti gli 
Incanti di un viaggio nell'Europa 
occidentale. In Egitto e nel Medio 
Oriente compiuto dallo stesso 
Baruffaldl, là scorsa estate, for
tunato lui ! Molti applausi hanno 
coronato lo spettacolo^ 
'-Nella stessa serata, durante lo 
Intermezzo, si è proceduto alla 
premiazione della Mostra di foto
grafia alpina, organizzata da Bu
ranelli. Re Fraschlnl "e Matteuc-
cl. Il nòstro presidente dottor Ba
glio' ha consegnato personalmente 
1 premi al primi classificati : . si 
trattava di materiale fotografico, 
oggetti vari e In maggioranza .vo
lumi di alpinismo^ Un premlo-rl-
cordo 8 toccato &• tutti gli esposi
tori Indistintamente. • ' * 

L'abbonamento annuo, alla .ri
vista fotografica «Photo Maga. 
zlne», edizione Italiana, cori sede 
In via S. Spinto 14, pubblicazio
ne di,grande Interesse per 1 foto
grafi, è andato a Re FrasChInl.: 

• ' . -"• , • , , 

Discreto' successo ha ottenuto 
la càstagnatà in sede, svoltasi la 
sera del 26 novembre, che ha'riu
nito per un palo d'ore attorno al 
saporoso frutto, Invernale, bagna
to da ottimo vI|lo, una quaranti
na di soci, per la maggior parte 
anziani; In liete e serene conver
sazioni : atmosfera ; di famiglia 
prettaniente semina. Un benefico 
coronamento si ' è avuto con* la 
raccolta dL-una discreta somma n 
favore della Befana semina lo 
Valle''Anzàscà.'i'• -•-'--'-^ '' -

PBOGRABOIA INVEJINALE ; 
6-7-8 corr. Serre Chevaller; 21 

die. Gressoney; 6 gennaio. Nata
le alpino, in Valstrona . (Sambu-
ghettó); 18 gennàio, fo r i t i della 
Luna; 1 febbraio, Madeslmo, Cla
ra sodale di fondo;" 14-15 feb
braio, Valtournanche (Ornevaie)-; 
1 marzo, Chiomònte, gara sociale 
di- discesa; 15 màrzò,' 'Traversata 
Sestrlere-Sportlnla; 28-29-30 mar
zo, Pasqua a Courmayeur; 12 apri
le, St. Morltz-Dlavolezza;' 25-26 
aprile, Valformazza. 

14 dicembre Festa" danzante, 
In Sede prò Natale ' alpino. 

Sotlosezìoné Pirelli; 
GITA A FOLGÀBIA r Non.es

sendo possibile organizzare la 
consueta gita di.line:: d'anno, si 
invitano l soci ad aspettare la 
Befana In quel di Folgarla, do
tata di una seggiovia e due sdo-
vle, con piste per Ogni capacità. 

Il programma prevede ; : 4. gen
nàio alle ore 6.30 partenza dal 
Grattacielo Pirelli, ore 11 arrivo 
a Folgarla e sistemazione in al
bergo: 11 restò di quc ta giorna
ta e 11 5 gennaio, a disposizione; 
6 gennaio, ore 17 partenza da 
Folgaria, arrivo a Milano alle 
21.30. 

iauote L. epoo dipendenti:, e fv 
miliàri soci dèlia Sezióne, L.' 6.700 
Idem • non" Soci (viaggiò in ' tuli-
man e*, due giorni completi di 
pensione). 

: vkbeDwnfii'enze ; , 
g<|i4ip|atìè la^Mlinltn^ 
: - Sèmpre ' prlmCt' 'n '°énl manife
stazione sociale a beneficio degli 
altri; 11' buon "Arnaldo Castellini 
è una-vera mammola quando Si 
tratta di- Sé. -Fin' dal 2 giugno 
scorso -Venne nominato^ Cavaliere 
^1 merito àella Jtepubbll.carc nes
suno lo sapeva, né égll-si era mal 
curato di darne notizia: gli fac
ciamo pert'a'nto "a nome di "tutti 1 
soci le più : cordiali congratula
zioni. ' , ; , : - Ji -, ' 

Ma questo non è tutto: 11 16 
nov^nbre scolio. In, -occasione, 
della rlcori-enz» di S. Omobono 
e 110" anniversario dell'Unione 
Mutua Sarti, egli fu al centro di 
una. cerimonia svoltasi in un 
grande albergo - cittadino. . Dopo 
che ebbe distribuito al suol "col-
leghi di lavoro .inedaglfc e diplo
mi, una sorprésa fti riservata a 
lui stesso; la > consegna di una 
medaglia -d'oro, e pergamena di 
benemerenza per quanto. In tanti 
anni, (Castellini. aveva fatto per 
r organizzazione' mutualistica del 
sarti. In tale- occasione Venne 
anche-* dato l'annuncio del cava
lierato e gli vennero consegnate 
le relative.Insegne, SI può imma
ginare la commozione del buon 
Castellini : ' gli Spuntarono le la
crime agli occhi e non fu capace 
nemmeno di pronunciar-parole di 
ringraziamento..... . 

Sapevamo che, a lato dell* in
combenze orga.ijizzatlve' ~ semine. 
Castellini «1 occupava anche del 
sarti, ma- non-; immaginavamo 
quanto grandi.fossero le sue be-
ntmerenze !p questo campo. Il 
suo curricutumivttae è Intermina
bile e Richiederebbe troppo spazio 
per i'Oterlo sciorinare qui. Si 
riassume tuttavia In poche paro
le: ha sempre dato agli altri; spe
cie per- 1 collegi ..bisognosi.'Mn-
valldlo vecchi; nulla richiedendo 
per sé. La manifestazione del 16 
novembre è ventila a premiare 
tutta una vita di dedizione pro-

7-8: Monte "SanVAngelo a 
Tre* Pizzi ,(m. 0443':!," ' Gruppo 
dei Monti Lattali; inizio da 
Castellammare di Stabia; ore 
di salita 2 -^ ! treno. (Dir;; JF. 
Norese e F ^ i Pietro)..*?* 

7-8: Monte ;V«Jltto (mfe24a7); 
Gruppo del :;Vellnò; Itìneràrii-
da stabilire' s si jisécondéÈi: ideilo 
stato della montagna (inneva
mento);" organizz. C.A,I. - Sci 
CA.I. in qqllab.,C.A.I. Napoli. 
(Dir.: W.:."Tacchi, E./T^eodoli. e 
F. Milani) . ' . " , ' , " - ; ","• ,'•"".-.• 

•7; Monte Autore (m. 1853), 
Gruppo dei, M.'SimbruinU ini
zio dai Piani : d i Livata; ore 
di salita 2,-̂  torpedone; in collab. 
E.S.C.A.I. :(Dir;::C. Pet tenat i ) . 

. 14: IVIonte Magnolà (m; 2223)., 
(iruppo del Velino; sclàlpini-
stica; inizio da-,Ovindoli - (me-^ 
tri 1570); ore di ;sa l i ta-3; tor
pedone; j j i collab. Sci :G;.A.I. 
(pir . : L. Danieli'e jÀ.,D<Amore). 

Ì4: Monte Carmine,(ni.: 1110), 
Gruppo dei M. 'Ern ic i ; Inizio 
da-Pig l io ; O r e ' d i marc ia 2; 
treno. (Dir. ,^, rMarirucci). 

21: Monte Pizzuto (m.. 1287), 
Gruppo dei Mi-Sabini i , inizio 
da Ca^peria 6 :^3 Bofcantica; 
ore- a i salita-^2,30;^3;' ' torpedóne. 
(Dir.'r. S; Peg'gión e ; W ' Stazi) 

dott; feertocco del « Corriere " del
lo :Stl«rt> e- niDlu soci ed' smltì'. 
Il conte- Datti ha ricordato con 
efficaci, parole l'eroica,Jmpresa del 
nostri' scalatori che hanno-dato ài 
C.A.I. e all'Italia una cosi ,fulgl-
da affermazione. 

Nell'occasione è stata offerta, a 
nóme della Seziona» 'una meda-
gnàd 'orò al prof. Jlarainl. Ave. 
vanó;>lnviato la loro adesione il 
Presidente generale avv. Arden-
ti-Morlnl, Il sen. Chabod, l'on. 
Bèrtlnelll e 11 consigliere centrale 
Apollonio. • • 

Al termine della riuscitissima 
manifestazione il prof. Maralnl 
ha ttolettato alcune interessantis
sime diapositive a colori che han
no suscitato una eco di vivissimo 
entusiasmo. > 

RÌF. CABLO F^ANCHETTI . 
Il nuovo rifugio è, .?tato compie, 
tato al rustico e verrà Inaugurato 
nel prossimo anno. Si deve ora 
provvedere al suq. arredamento 
interno,-che dovrà risultare ade
guato alla sua Importanza e fun
zionalità. Pertanto è stata aperta 
una sottoscrizione che si presenta 
molto-lusinghiera pur,essendo ap
pena Iniziata. Invitiamo l nostri 
soci ed amici a concorrere gene, 
resamente a questa Importante 
Iniziativa. 

il'^ prossimo n'amerò de <Lo 
Scarpone» vi perverrà'nel'1959. 

I Desideriamo pertanto esternare al 
nostri fedeli soci, agli amici, si 
siUpatizzahti, 1 noétrl ferrldli 

„ , ,n-«, sinceri e affettuosi;auguri per le 
21:. Monte Mqrra- t ro . 103B)i_p,oi»inie solennità natalizie e Pèr 

Gruppo dei M. Sabini;, inizio a nnovo anno. 
da Marcéllinà (mV'lTD); ore d i 
salita 2,30"; trenói',; (Dir.: V., Pel
legrino). ;.. ;v , •! ,' •,) 
B 28: Pratone del Mi Gennaro 
Cftì". 1024>, Fonte : Eàmpitelli; 
inizio da Marcellina' (ln.:l70); 
ore di marcia ,3;, t reno. (Dir.: 
E, Leonardi e ,T . Boni) . , .; 

'llpfiziARio,; 
MANIFESTAZIÓNI '- : Venerdì 

S-corr;' alle Ore-'Slineiraecogllen' 
te Sala dei Dopolavoro I;N.Aiw in 
via •Veneto, Il 'prof. .Fosco Ma-
ralhl 'intratterrà ti-^nostri"anilel 
•sulla •ivlttoriosa,''i««tedl»loft«' Sei 
CA^fc^ètl GasheiwiiB* P?;;;OI;STS-
: Là confereriZà Sfcrt Illustrata,da 
stupènde" e intèrésanti 'diapositi
ve a "colori." ': '?„.•' ,, ,".: " ; ' 

|;-";̂ .3:0i;iv-;.: 
rillUNIONS BE£,CONSIGLIO -

Il : 17 . rioverhbrè, sótto là presi
denza .del reggente.'Pietténàtl, -si 
è riunito • ih sede dì ! consiglio del 
Gruppo. Erano presènti II vice 
reggente preside Indelicato, 11 se. 
gretarlo; Feraudl'M,'; il: vice se
gretario' Pegglon F. e "1 conslglle. 
ri mons. Aquttlnar'Prof. Veronei 
se,-4irot.. Combl jAw.iProjE- ApA^ 
M, Vlvona; dr.vGiacchi ;,flr."'F.i-
schettl, : Bagagli E... Cravlnp per 
la S.U.C.A.L e DanleU per lo Scl-
C.A.I." Dopo {iraà breve, relazione 

prof, .coinbie PegÀlònFj'e-dopò 
ainpla dlscussloiiè alla quale, hàn. 
no:;prcso ptófe tutti ' f "[consltdlerl, 
sono state prfse jlf",;séguentV-,der 
liberazioni;'',., :.,,,,•' J, Z,''\"^r; 

•Assunz|òfte:*co|,'M|n|i|té'e-*4lia 
Sfzloiiej. 4ell'o#ganizzàzlohè della 
finale provinciale del Gran Prèmio 
Primi Sci indetto; dal « Cotìriere 
dello Sport » sótto 1,'egida del Ml-

VIvo successo di .pubblico e di 
calorosi qònsenlil*'>arrlso alla 
conferenza • che • Andrea Oggionl 
ha tenuto-H 10 novembre scorso 
sulla spedizione niilanese nel Sud 
Perù ,(Cordlglle?a.,,dl, Apolobam- .ist-rodella- P I ' 
^iofo"^,n'ungi fe a S " r ' e l l^tauzlonl con' la coUaborazlo: a colori sono rmsette.a suscitare . O A I rtl una scuola 
una rappresentazione quanto ma ^ sci disresa e fondo d"?etta d t 
Viva 4d" emozionante. "J numerosi ° ' ^^>. <"scesa e jonao. ..uireiia aa 
kmlcr^sfsono girétti ^vicino al
l'oratóre, complimentandolo calo
rosamente. ! , 

Il 18 novembre scorso presso 
l'Albergo Mediterraneo, che la 
squisita cortestsi, e, ospitalità del 
sodò Bettola aveva aperto al no. 
stri soci, la Sezlóné'nòstra ha of
ferto un pranzo al.'prof. Maralnl 
che abbiamo "l'onore, dl.annovera-
re i i^ i nostri soci aggregati. 
. Eràiió: presenti : 11 ", Presidente 

conte Datti, 1 vice :presldentl, il 
consiglière centrale àvv. Guido 
Mezzatesta e signora; 11 marchese 
i)ellà Chiesa, le trg; graziose figlie 
dei prof.. Maralnl, Il dott. Mennl-
nl del Commissariato del Turismo, 
Il dott. Fablan.del. COJ i J . , il 

un Istruttore presentalo dallo Sci 
C.A.I. stesso. 

Nomina di nuovi .Hdutdjrl sco. 
tastici; organizzazione di uno 
spettacolo cinematografico di pro
paganda alpinistica per le scuole 
In genere e per'determinati Isti
tuti In particolare.J'" 

Organizzazione di gite a earat. 
fere alpinistico Invernale in col
laborazione con la 'Sezione, lo 
Sci C A I : e i Gruppi B.S.C.A.l. 
viciniori. ' 

Mantenimento del -rrezzo rldot. 
to di L. 750 sul .torpedoni della 
neve che .avranno,,iplzlo l ' i l gen
naio p.v. 

Il Reggente 'ha concluso la di
scussione comunicando al consi
glieri che per l'accantonamento 
di Pozza sono pervenuti al Crup. 

GORIZIA 
Si « tenuta il 14 novembre 

l'Assemblea generale ordinarla di 
questa Sezione. Dopo l'approva
zione dellé.̂  .relazioni del Consi
glio direttivo',,e del Ctì^slere, si 
sono discussi vari problemi". Ine
renti la rnagglòr JiropagaMda,del
la montagna" n'élìa città; " 

Quindi ; si:, S proceduto altó. ele
zioni dei "niiovl organismi diret
tivi che sono risultati cosi, com
pósti : Presidente, per, ind. Ma
rio iLònzar;,. .vice presldentej ra-
gionler Clemente- Panlint cassie-
rè: raè.'Villlbaldo de Schiller; 
Segretario: rag. Alberto' Medeot; 
Consiglieri: gèom, Guerrino. Qua
glia, per. lHd> Renato Perelll e 
rag./Marlno CJluffarln; Probiviri: 
dott. Gliiseppe ZolUa, dott. Ed
mondo C^riduttl é^'^ott. Longino 
Culot; Revisori 'dei "conti: raglo-
nler Guido Grusovin e rag. Luigi 
Marini. 

' REGGIO EMILIA 
Neve permettendo, questa Se

zione intende effettuare una gita 
dal 26 al 28, .corrente a Sestola 
0 altra';la«ftlltft vicina, Viceversa 
per U gi twa.e Cortina d'Ampez
zo, ..che si realizzerà In turni da 
5 o 7, giorni -dal, 10 al 14 gennaio 
1959 oppure dal '10 al 16 gennaio, 
è già stabilito 11 , programmai 
di massima-.,! ìf) gennaio ,are,.13 
partenza dalla i sede sociale e 
arrivo a Cortina- «He ore 21; 
14 o 16 gennaio, orO'-18" partenza 
da Cortina e .arrivo a .Reggio al
le .ore ,24. Sistemazione allo Splen-
dld Hptel Venezia; facilitazioni 
per gli ImPlRptl meccanici, locali. 
Quote i<v,laggl« e, pensione com
pleta) ! tujinl,.idl SI giorni: sool 
CA.I. LL laOOO, soci Sci p u b 
C îsna L. 19.000, non soci L. 20 
mila ; turni 1 di . sette giorni r i 
spettivamente L. 25.000, 26.000 e 
27.000, per-'camere a 2 o 3 Ietti 
senza bagna r camera singola sup
plemento L. 200 al giorno. 

Sezion 

BOMA . Via Appla Nuova, 673 

ATTIVITÀ' DELLA SEZIONE: 
Il 26 ottóbre 22 soci, partendo 
da Campotoro'gna hanno asceso 
la vetta del Terminillo (m. 2213) 
risalendo lo speróne £ud-Est. La 
bella giornata ha consentita' una 
lunga sosta sulla cima e la per
fetta visibilità ha dato modo di 
ammirare 11, grandioso panorama 
che si stende all'intorno sul prin
cipali gruppi deU'Appeijnlno Cen
trale., Il più giovane del gitanti, 
Gianfranco Franchi, contava 12 
anni;' li più anziano 61; direttore 
di gita T. Serafini.. 

' I l 9 novembre la nostra Sezio
ne; si è recata .In gita alla; *Cto-
dS' del Falchi »; . 43 ' partecipanti, 
tra 1 quali ,1$. ragazzi. Ospite" gra
dito,-.un grtfppo di glovatil della 
Y.M.C.A. dl'Roma. Nel poriierlg-
glo la comitiva .è stata accompa
gnata In' visita" alla necropoli 
etnisca "di Cerveterl. Direttori: 
F. Tosti; 'Tullio'Alessandri per 
la.-'iC.M.C.A? .--,'::, .'•• ) • ; 

•f;lJO40?^tì '^ifàiótatl-if'-'Sc&nno 
:i»eSr'= i;&cèàSitofiàifle6.to iagllS'^tìs-
Simac'Eplfa«lfi',o:(3;iii4jr 5,'i'6tgen-
naló) nei-termine '.Ai, tre-.'Sfc'ml 
sono, statl-esaurltl. Altri ,20-posti 
supplementari richiesti sono an-
ch'te;prosf jjnS',̂  fltóSi'ljlJttént-
tt A- tutt'oggr sbno^r . ' -

La gita al M ; Pozzónl Xm- 19Ò3) 
die 'avevaitio' dovuto rinviare,, è 
stata effettuata 11 '23 "no\^bre 
MaJ^Wo laSlh<o|tat(!za4nentempo, 
è 5 bUiiSindSéJ «uscita. ! fi porteci- • 
pantl (16) sono tutti arrivati In 
vetta,' malgrado che • molti'•fósse^ 
ró nuoyl alle nostre manifestazio
ni. La visibilità:scarsa nel primo 
tratto per una fittissima nebbia, 
ha migliorato come ci si ' avvi
cinava alla cima, fino ad espri
mersi In pieno; consentendoci di 
spaziare con' gli occhi, sulle valli 
e sul monti lontani. 

L'ACCANTONAMENTO AL SE-
STBIERE di febbraio-marzo (me
tri 2030) e in fase, di avanzata 
preparazione; quanto prima ver
rà dato in visione In programma 
definitivo. -Possiamo Intanto an
nunciare che saranno effettuati 
tre turni con una capacità di 30 
posti .ciascuno. -

I F.T, 

Direttore responsoMlo 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione -Tribunale' Milano 
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